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".DELLA CITTA, E DIOGES!

'~ DI NAPOLTIL

~ciulli nella Dottrina di

reflantiflimo , 8l Arcivefcgvi};
¢ il Clero di quefta Capitas

le e Diocefi, hanno riunito

fempre tutt’ i.loro sforzi fu
_ quefta iftruzione, come quel+

la da cui dipende la buona
 ginfcita , e la formazione 'in
un certo modo dell'uomo re+
lativamente alla Religione

Ssendo I’ iftruzione de'fans

esit Crifto un punto intés -

¢ allo Stato. ‘Quefto metoda
PR * 2 ' fome .



fempre applaudlto col qua-
le 1 fanciulli s 1ﬁru1fcono e
fi educano , fi & cercato 'di
renderlo con un nuovo Pia-
10 , pilt generale :y, pill uni-
forme piir efficace ; Pin ge-
nerale pcrché include. anche 1
fancmlh di eftrazione civile,
che -non- fogliono 1ntcrvenu:e
pelle ParrocchLe ed abbraccia
~ upaumero. mcomparabdmente
maggiore di fanciu]li dell’'ume
¢ dell’ altro feflo ; Pit uni-
_ forme . e continuato , perchd
{i-ufa fempre la ﬁeffa manie-
ra_ nell’ iftruire , perche glt.
- fteffi ragazzi fono fempre i+
~fyuiti, dagli. ftefli Iftruttori ,
¢ perche I'iftruzione , che lo-
‘ro fi. da ; eflende contmna

pad yrodutre nella mente mdt,
. €




. v
efli -quel’ abito comipiiito df
coonizionc - che loro & nes
ceffaria 5 Fmalmcnte 1l me=
todo antico fi & refo pin efs

‘ficace -, perche 1 iﬁruzmn&

non refta fterile , ma cercans
dofi fempre di unirla con gli
- eferciz) , 'co’ ritiri {pmtuah,
colla pratica contimua de’dos
veri del Criftiano e del Cit-

tadino, e nelle rifpettive «cas

fe , ¢ nelle fcuole , e nelle
Chiefe, e coll’ ufo' frequente
" de’ Sagramenti, poflorro quel«
le verita di falute modifica-
re il euore ancor tenero-de’
,fancmlh e formarlo fecoms

do 1 prmclp) della virtit. Ques

flo piano d’ iftruzione - ‘efpos

fto 1n tutte le fue parti
un memonale umiliato . alla B

a 3 > Maeﬁi

.



| Maeﬁ del Sovrano ne ham—
contrato I approvazione a fe-
gno , che non folo fi & com-
gacmto fanzionare le. regoe
colle quali ¢ fi fopdafle,

e fi dirigefle un Monte, che
- avefle per unico oggetto que~
fta Opera cosi vantagglofa 3

ma ha voluto altresi difpen-
é)alla |

fare i1 Monte fuddetto
Legge di ammortizazione , abi-
litandolo a far acqulﬁo di
fondi, che haftino a cofti-

. tuire larendjta di feimiladu.

- <ati annui per ora, per tira
te avanti queft opcra 5 che
come ognun-vede, efige una
{pefa .enorme, € cosl poterla

N flabilire ed affodare per “fem-

pre .- 8e la caritd , che ha
"Idcho _per. prmcxplo > Iddw




- per oggétto p }allora 3 pn‘.a
‘meritoria’ quando non fi limi+ -
fa al fovvenimento del corps
folo dell’uomo, ma s innalza
fino allo fpmto ed 3 quefto
fa fervire I’ ajuto, che d¥ at

corpa : chi non prefenrﬁ 3

delle paffaggiere carith cors
| porah il concorrere .con pors
zione delle fue fuftanze 3
queft Opera, che ben avvas
lorata da tali mezzi pud pro-~
durre ¢ la completa iftruzio-
ne , ¢ I"educazione , e la
fant;ﬁcaznqne infieme di qua-
fi tutti 1 fanciulli d1 quefta
Capitale ¢ Diocefi ? Si fono
ﬁampatl nel prefente libret-
to “( con tutta femplicita ,
ed. autenficamente fecondd

gli Originali che fi conferva-



'no in Seareterla y-il Memos

riale , ¢ le. Regole..di que-
fio Monte ', € quelle che fi

tengono nell’ iftruire’ ed ‘edu~

. care 1 fanciulli co” documen:
ti tutti , che vi hanno rap-

- porto; Il folo: leggere il pia-

" no dell opera .ne fara rilevas
re 1 vantaggl , ed il: rilevar-
me 1 vantaggi {periamo , che.
determineia molta a concor-
l'CI'Vl.» A S E L
~ Colove che verrannp eonmbmre 0 con
donazgom\, o con fulfidj :mcbe menfua-
li all ingrandimento delle Opere di que
Jlo Monte , potranno far capo’, dd. 8
gnor: .Ammmzﬂratom del medefimo s
qual o fempre diue Canonici di que-
Castedrale di- Nipoli 5 ¢ *precifa-
mente il Caponico Segreravie del Clero;
el qutata dclla potmm Cw/imm p

!
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DOCUMENTI

RELATIVI ALLA FONDAZIONE DEL MONTE -

. DELLA DOTTRINA 'CRISTIANA.

Memoriale dito al Sourano per impetrare~

. "# Régal Permeffo riguardo alla
.t . Mpiruzione ‘dgl Monte .

A stk okt R

Copia &'c. . .

Srm = Signore = 11 Canenico D. Gins

feppe Vinaccia umilmente cfpone alla M. Vi _

com’ effendo egli perfuafo appieno, che la fola
vera Religione Criftiana. fia I’ immobil foftegua
dello Stato, e che il fondamenta di quella fia

Yapprender bene i Dogmi € la Morale della ‘mes -

defima, che dicefi in una parola, Dvssrsna Criftia-

na; dalla cui cognizion ne . rifulta la gloria df -

Dio col formarfi de’ buoni Cagalici -alla Chiefa,
¢ degli ottimi. Cittadini alla Seciet} ; s’ indufly
percio il Supplicante a promovere fin da’fuoi pity

giovanili anni una tanto importante Iftruziones

e tutto lo sforzo de’ fuoi talenti impiegare , pers
che foffe infegnata alla gente pili abbandanata
e negletta ‘negli Ofpedali, ¢ a’ giovani .vaga<
-bondt della Cittd", detti volgarmente Banchie-

ré . Promoflo indi il Supplicante al Canonicatoy -
fu da quefto Eminentiffimo_prefcelto per Gane- .
A nice’
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" nico Deputato chliﬁf)ottrina Criftiana, e della
Educazione, che porta feco I’ obbligo 4" inwvi-
gilare che i fanciulli e le fanciulle di tutta la-
- Qapitale e Diocefi nella Dottrina Criftiana ven-
- gano ben iftruiti, e alla frequenza de’ SS. Sa-
enti preparati ¢ difpofti . Per riufcire il .
pplicante in fiffatta imprefa fi cooperd fotto f

. gli aufpic) del Signor Cardinale Arcivefcove

perché s’introducefle il coftume delle Pubbliche

- Difpute fulla Dottrina Criftiana tanto pe’ragaz-

"+ 21, che per le fanciulle ; prefentandofi. da .ognt

+Parocchia uno o due ragazzi, i pil1 iftruiti de-

i altri, e pubblicamente in prefenza del Gar-
dinale, del Capitolo, de’ Parochi e del Popo-
lo tra loro difputando fi daffe a cialchedunoun

io corrifpondente al merito. : riferbatone-"

uno pil nobile con corona di fiori per chi riu,

fcivo foffe il migliore di tutti . Cimento che

tuttavia fi pratica con indicibile plaufo, edifica-

‘ponc , profitte ; attefa fpecialmente la. emu.

lazione fanta che produce tra fancinlli ¢ fans

eiulle di tutte ie Parocchie che ambifcono fe-

gnalarfi nel Catechifmo. -~ .
-7 Perché poi- lafemplice ¢ nuda ognizione de’ -

formolarj delia Dottrina Crifliana fenza pene.

trare il fignificato di quello che fi ‘dice a fior

di labbra , ¢ fenza praticamente conformare i

coftumi alle fante maflime apprefe,.di poco .o

iun profitto farebbe Rata , come altresi tutts

follecitudine fopradivifata; ha percid il Sup-

~ plicante difpofto il fiftema fegueate, <he coa
‘ ;ld!o zelo ¢ vmnﬁgi? ﬁ‘p';at,ica:(ihioéﬁdxc pe '

sgaxziy ¢ perquelli fpecialmente che frequen
~ tano le Scuole ‘private , effendo la Cittd divifa

-« #m-verj Rioni , da_clafchedun di quefti 4 ﬂg&h

.o naf-
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maffero in una Chiefa ‘pilt vicina e adatta glt
fcolari tutti co’ loro rifpettivi Maeftri, e con
un numero fufficiente’ di Preti , zelanti Pre-
dicatori, Iftruttori , e Confeffori 5 € cosl ogni
otto, al pill ogni quindici giorni la volta, ef-

- fendo riuniti 4 loro fi fpiegaflero e,la Dottrina
Criftiana’, € 1 doveri propr) di loro etd , e iftra- .
dati foffero in ordine alla frequenza de’ Sagra- -

- menti,ed a tuttocid che concerne la lor iftru-
zione ed educazione Criftiana, col fare di pil
una, wolta I’ anno nella maniera ftefla congre-
gati gli fpiritvali efsercizj: ficcome lo flefso te<
nore fi pratica nelle Cappelle ferotine per que’
ragazzi che applicati fopo alle arti o meftieri
del popolo baflo . : _ :

‘Riguardo poi alle Fanciulle | le quali nella
maggior paste paffando a marito divengon Ma-
dri di famiglia ; per efle ftd difpofto , che nel
diftretto di ogni Parocchia tengafi una Scuola
di buona ed abile Maeftra provveduta,e di un
Sacerdote in dottrina e coftumi provato par
Direttore . In quefta Scuola fi radunang le fan-
ciulle della rifpettiva Parocchia tanto civili che
plebee cal biglietto -del proprio Paroco. Deb-
-bano apprendere colla Dottrina Criftiana , il leg-
geve, € le manifattare confacentino alla lor con-
dizione. E perché fieno di buon’ora indirizzate
nel timor fanto di Dio, nellz frequenza de’Sa-
gramepti . e nella Qrazione , ¢ ftabilimento di
dette Sch%}'_c\: che ogni giorno debba farfi I’ Ora-
zion che dicesi mentale, e recitarfi: la Dottriga
con farfene la fpiega dal Sacerdote Direttore 5 |
ogni otto giornt debbano confeffarfi 5 una volta
al mefe fare un Ritiro fpirituale , € -una volta

-Fanno i fanfl Efercizj. Il numero delle ﬁglcxlt:ole ‘

. . a ne .

1
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che accorre ad ogi Scuola f6privvanza bene
fpeflo il centinajo, né& quefle pernottano tutte
nelte Scuole ftefle. Per- le povere fupplifce I'Ora-
tore pagando di proprio, e provvedendole di a-
biti. e draltro alla meglio che" fi pud. Dall'umt-
liatg fitema qual vantaggio ne ridondi al Pub-
blico ,-qual’ edificazione alle famiglie, qual uti--
le ailo Stato , quanta gloria a Dio non fa d’uo-
po qui efprimetlo. v . :
SignorE! Un'Opera tanto falutare e vantag-
-giofa: porta’ feco una fpefa ‘niente indiffesente 3
‘ ?uuindi: ¢ che il Supplicante temendo che dopo
. fua morte il-fuo Succeflore , non volendo .tanto
‘difpendio’ fubire, pel- profeguimenta dell’Opera
fuddetta , non aveffe quefta a perderfi e perire 3
ha rifoluto percid (lafciando libera .a’fuoi nipo-
ti ed eredi l'intiera fua porzione , che ful retag-
io paterno e materno pud a lui fpettare ) che
al rifparmio fattofi ful Patrimonio facro , Preben-
da Canonicale, ¢ altro firinvefta in un capitale,
1l dieui frutto riferbato refti , ed erogar fi debba
- sper -lo mantenimento delle operg fuddette a gui-
fa di un Pro MonTE fotto la denominazione

DELLA DoTTrixA CRISTIANA,¢ fotto la di-

rezione degli Arcivefoovi e del Canonico. De-
utato della Dottrina pro rempore . E poiché
1l capitale che v’ impiegherebbe il Supplicante
farebbe -infufficiente’, come afsai tenue, e dall’
altro léto efsendo I’ Opera di cui fi tratta di
- una grande eftenfione ¢ di vantaggio pubblico,
“1a M. V. fi' pud compiacer di ordinare che il
dettc Monte della Dottrina Criftiana efente fia
dalla e di. ammortizazione. Supplica dun-
que V.M. che ufando delta Paterna Regal Cle-

wmenza accordi: il Permeflo indiffenfabile alla

- ifti-
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iflituzione del Monte nclla forma divifata , f2
alla fua Regal -Mente altrimenti non fembra,
- Che della grazia ut Deus. - - o

»~

“GruserrE CANONICO VINACCIA S.€.S. -

o g

‘ Coﬁa del Regale Difpmm. :

Eskndo il Re noftro Signore benignamente
s condifcefo a quanto ha propofto , e chie-
- fto.nell’ annefla Memoria it Canonico dell’ Ar-
civefcovile ‘Metropolitana Chicfa D. Giufeppe
- 'Vinaccia , di cui ne ha lodato ¢ fommamente

applaudito il:zelo , vuole la M. S.; che V.S
" 1ll. - proponga i mezzi convenienti per ‘iftabili-
xc un s} utile Siftema, ¢ qualt gli Ordini da
darfi. ¢ i pit confacenti” alla riufcita di cos}-
Pia , vantaggiofa, ¢ neceffaria iftituzione. V.S,
11l nel proporre reftituird laMemoria per I'ufo
regolare e “convenienfe . Caferta 27. Gemna-
10 1795. = Giovanni A&on. = - .

| Signor Caporuota Bifogni. ' -

w0 copis”



o XV o
. Copia della Rapprefentanze dél- Sigmor
Caporuota Bifogni . o

‘ S R. M. = Signore = Colla Supplica che
* refpingo alla M.V., il Canonico della Cattedra-
e di Napoli D. Giufeppe Vinaccia ave efpofto

‘1a fua determinata volontd di fondare un Monte
per fiftemare I efercizio della Dottrina Criftia-

_na, o fia fpiega del Cattechifmo, cofa utiliffi-
ma alla Religione, ed allo Stato ; giacche la

~mancanza del Cattechifmo nella Cittd, e nel

Regno 4 & quella che produce Cittadini fco-
flumati, e perniciofi alla Societd. Ha riflettuto
H medefimo Oratore, che per bew efcgukgig,“e
mantenerfi 1’opera timmaginata, vi fia bifogno.
di fondi. Ave offerto di affegnare alcuni fuoi
~fondi, che ora poffiede , e di’ aggiungere que-
gli altri, che in appreffo potrd acquiftare, fic-
come a voce mi ha conteftato ; ma facendofi
earico, che li fondi fuor, che ora pud dare ,
afcendono a circa docati quattromila di capi-
tale, la rendita de’ quali nonr potrd mai effers
fufficiente per la fondazione di detta Opera ,
percid ha domandato, che detto Monte non
debba effer comprefo nella Legge di Ammor-
tizazione , affinché poffa dagli a'tri pii fedeli
ricevere qualche largizione per fiftemare detto
Monte = La fondazione di detto Monte, fic-
come fta efpreflata nella Memoria di detto
Canonico , viene approvata dalla M. V. con
Real Difpaccio del di 27. del proflimo paffato
mefe, onde a me ¢ ftata rimeffa coll’ incarico
di proporry i mezzi convenienti per iftabilire
un s utile fiftema, ¢ quali ordini debban darfi
L DR pia




pitr confacenti algriuféita%i cost pia , vami
taggiofa, ¢ neceffaria iftituzione .. Quindi adem.
ndo io al Sovrano Comando vengo ad umis
fare alla M. V. |’ acchiufo foglio, che conties-
ne alcune regote per lo. buon governo, e mane
tenimento di detto Monte intitolato della Dope:
_ #rina Criftiana ; affioché quando. diverfamente
non iftima , i degni dare quegli ordini,che fos
no confacenti , ¢ neceffarj per detta fondazip-
me = Debbo fortoporre al Voftro fuperiore
difcergimento , non effer conveniente , che dets
to Monte fia afsolutamente efclufo ‘dalla Legge
di Ammortizazione , oade abbia un’ illimitata
facoltd di acquiftare, ma tal permefso conviene
Kmitarfi per quella fomma ; che pofsa baftare
al mantenimenta dell’ opera 3 la qual cofa’ a.
~ vendola io palefaa al nominato Canonico Vie
Baccia , unitamente abbiam fatto un contal
prudenziale , che per ben fondare tale operay
¢ ben mantenerla , vi bifogna almeno [ réne
dita di anout docati feimila , e percid aveers
tendo la grandiffima utilitd della medefima
ben’ avvertita dalla M. V., che fi & giX de-
gnata di approvarla, baflta che fi -degni 'q‘r?' ‘
ifpehfare alla Legge di Ammortizazione , af-
- finché detto Monte ppfsa foltanto acquiftare
“fondi_della corrifpondente 'rendita di annui
docati feimila , e non pilr per ora ; giacche
quefta fomma fecondo fi & calcolato tra di
noi pyd efsere fufficiente pel mantenimento di -
taleopera; Ed affinché detto Monte pofsa con-
fiderarfi in ogni. futuro tempo legittimamente
eretto , dovrd benignarfi la M. V. di ordinare, o
che dalla Real Camera di S. Chiara s’ inten L
. ponga I’ afsenfo nelle forme folite, ”'.i&l‘“‘ -
: a 4 >
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debbano infetitfi alcune regole o che fi conten-.
"gono nell’ annefso foglio (¥); che fottopongo.

al voftro Superiore difcernimento; imperocché

fenza tale afsenfo ,.detto Monte mnon fard -

mai,Conf-po legittimo a poter acquiftare == L’ac-
chiufo foglio in cui fono efpreflate le regole di
detto ‘Monte , potrd degnatfi la M. V. rimet-
tetlo alla;Real Camera di S.Chiara, con ordi-
ne, che v’ interponga |’ affenfo nelle folite for-

.me, in cui. dovranno inferirfi dette Regole ,
mentre cosi verry ad eflere in, ogni tempo le-

ig'ittjma, la fondazione; ¢ fi faprd fempre quali

eno -le regole di eflo Monte. Tanto debba

umiliare per adempire al Sovrano comando ,
K\'z,dcbbo attendere quegli ordini , che la M.V.
limerd darmi per efeguirli. & Iddio confervi

rofperitd per lunga ferie dianni=DiV.R.M.=
f\lapoli 12. Febbrajo -1795., = Per la  Real Se-
greteria' di Stato = Umiliffimo,Vaflallo = Gre-
gorie Bifogni=. . _ . ,
.'La prelente Copia ¢ fimile all’ originale ,
che per me fi conferva . Napoli 30. Aprile

1795, _.:Fraticc.fcq Santorfolg . -

- PO . . .
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" la M.V.,e tutta la Real Famiglia fempre in -

v {*) Le Repole concernentizo Iamminiftrazione del Mon- -
te , fi trovano comprefe nel tenare .del Regio Affenfoy
che fegue. L e

b
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REGIO ASSENSO .
 Nel quale trovanfi inferite le Regole per ©

o F ammini/lrdzg’ne'd‘d Mongze dellnp-e
Doztrina Criftiana ¢’} Regal -
Difpaccio " fuffecutivo alla =

rapprefentanza del Sig. -
Caporuosa Bifogni.

FERDINANDUS IV
.~ DEI GRATIA REX

. UTRIUSQUE SICILIE y ET HIERUSALEM 4 &
' HISPANIARUM INFANS, DUX PARME,¢
PLACENTIE , CASTRI  AC MAGNUS
PRINCEPS HEREDITARIUS

' ETRURIE &c.

. Niverfis , & fingulis prefentium: feriem in- -
'/ fpecturis, tam prefentibus, quam futuris
gratiam noftram , & bonam veluntatem . Nuper -

pro parte Canonici Archiepifcopalis Ecclefiz hu-

jus Civitatis Neapolis D\ Jofephi Vinaccia- fuit
Nobis in Regali Camera San&a Clarz remiffum,
per Secretarium  Status Belli , & Marinz fequens,
Regale Refcriptum v3 = ,, Effendo condifcefo. -
_ » il Re con foddisfazione ‘al .defiderio efpofto- . ~
» 8l dgl Canonico della Chiefa Arcivefcovilg -
» di Napoli D Giufeppe Vinaccia-di voler cﬁ:

» 8¢re. un Monte fotto Ja dcnomimmqnel y
- v pla
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* 4 la Dottrina Criftiana , onde perpetuare nella - |

o Capitale la neceffaria ; pia , ¢ vaataggiofa

¥ iftituzione della [Rruzione de’ Dogmi, € del-

» I ‘Morale,. che chiamanfi in: uno Dottrina
sy Criftiama , ful piede ifteflo., in cui fi trova
s da Lui Rabilita, fi ¢ degnato approvarne le
4 Regole fosmate per-la- retta Amminiltrazio-
oy ¢ del medefimo , ché concepite in nove Ar-
» ticoli rimetto a V. S Alluftrifs. , accid' la Re-
» 8al Camera.di S.Chiara le corrobori , e ¢on-
s validt ¢ol :Regio Ewcguerar . E fattoli cari-
o co il Re, che per mantenere quefta pia ifti-
+ tuzione,, ¥ richicdono- almeno e mila . du-
s Cati annui di rendita , € benignameate ve-
» nuto 2 difpenflara qusfto pio Monte dalla
» Leggé di Ammortizazione per quella quan.
s titd di fondi , che dafferola rendita fudetta
© 4°di fei mila ducati , per ora, e non pid.

» Prevengo di rrro ¢id V.S, Hluftrifs. di Re-
4 gal Ordine per la fua intelligenza , ¢ della
. o9 Camera Reale, e pel follecito davuto adem-
a9 pimento. Caferta 21. Febbrajo 1795. = Gio-
4 vanni ACton = Signor Marchefe Prefidente,

‘45~ ¢ Configliere della. Regal Camera di S. Chia-
s P, = Cam quo Regali- Diplomate fuerunt
- quoque remifse Regule tenoris- fequentis v3 =
o REGOLR per la. fondazione del Monte della
5 Dottrine Criftiana della Cited 'di Napoli,
o fus Diogefi ;, e per la retta amminiftrazione
o del medefimo = [. Sua Maefla avendo con-
4 fidersto |’ utile, che deriva dalla fondazione

s» di un Monte, le di cui rendite fi croghine.

w pet |’ educazione de¢’ Fanciulli, @ Fanciulle,
s & quali dewe farfi la fpiega del Catechifmo,
».ch’ & quella , che pud migliorare li af:i;taa
LR e : ” .nl’

/
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4 dini , giacche cosi poflono ben appreriters. 1i.

5 doveri verlo Dio , ¢ verfo- il Sovraob , difpen-.

» {3 allaLegge di Ammortizazione, abilitando
5 detto Monte a- potere acquiftare: Foadi di
» qualfivoglia natura fi foffero, eccettuati fol-
» tanto i Feudali, fino 2 tanto, che giungerl
» @ formarfi la rendita di annui ducati feimi-

'y la. = 1L Detto Monte dovrd eflere ammi- -

» nifirato da due Canonici della Cattedrale di
» 'Napoli , cioé dal Canonico Deputato della
4 Dottrina Criftiana, e dall’ aitro Canonico Se-
s gretario del Clero. = III. Detti due Cano-
» Dici dovranno in ogni anno dar conto della
» loro amminiftrazione all’ Arcivefcovo di Na-

» Poli 5 ed anche in- ogni altro tempo , che

» Piacerd a detto Arcivefcovo domandarlo. =2 -
» 1V. Se mai avvenifle, che un folo ! (>}
» occupaffe le cariche di Segretario del Clero,

s» € Deputato della Dottrina in tal cafo I’ Ay- ~

s Civefoovo' debba préfcegliere un altro Cano-

5 Dico della ftefla Cattedrale , affiaché detta .
» Monte fia fempre amminiftrato da due Sog- -
5 getti fempre Canonici della Cattedrale . =x -

» V- Che accadendo difcordanza di parere tra’
» detti due Amminiftratori , debba deffinirla
s U Arcivefcove pro tempore , giacche al maede-
» fimo fd principalmente incaricata 13 retta
s cfecuzione , .ed il mantenimento di detta
s Opera , anzi egli & obbligato di fempre fo~
s ftenerla , e garantirla . = VL Che tutd L
» Fondi , 1 quali fi acquifteranno , fi defcri-

" 9y vano in tefta del Monte della Dottrina Cri-

» ftiana , e le rendite fi efiggano da’ detti dug
» Canonici  Amminiftratori , pu.cmgcrl& Jia
' ' " » qu ,

s
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» quell” ufo ; che fard fabilito da.effi due Ca-
. g nonici Deputati con intelligenza dell’ - Arci-
4y vefcovo pro-sempore : ciee per itruire: - li
. 9 Fanciulli, e Fanciulle pelle Chiefes, Cappel-
»-ley Ritiri,. e Sarole , che. faranno flabihti ,
» ed invigilare, che fieno ben’ educati; - ed
». 3ccid fe ne vegga il profitro ,dovrd farfi I'e-
» famina_ di tali Fanctulli , e Fanciulle due
» volte I’anne in prefenza dell’ Arcivefcovo
» pro tempore. = VIL Che ! iftruzione de’.
oy Fanciulli , e delle Fanciulle debba fempre e-
o feguirfi da’ Sagerdoti 5. ¢ “da- Cherici eligendi
s dal Segretario del Clero , ¢ Deputato della
«-Dottrina Criftiana con- intelligenza dell’ Ar-
. gy civefcovo , a cui fi dovra fpeflo dar conto
- g9 dell’ efecuzione. = VIIL-Che da detti Che-
» Tici, € Sacerdoti fi debba indifpenfabilmen-
¢ te anddre. a fpiegare il Catechiimo nelle Par-
« Yocchie , Cappelle, Rititi, e Scuole in tufte
o-la Fefte, che faranno ftabilite, e.li Deputa-
# ti'doyranno invigilare , ch’ efattamente fi efe-
802 da’ medefimi’y anzi per poterfi .con pilt
w-cfattezza invigilare Ii concede la facoltd a”
o detti due Canonici , di- prefcegliere altri Ec-
o clefiaflici -, che pariment: invigilino, ed efe--
o @ano quanto-dalli medefimi verrd loro - pre-
# fcritta , ad oggetto di ben efeguirfi quanto ft3
. determinato’. = IX. Che il Catechifmo , che
" g.dovranno fpiegare debba effere quello che fard
s approvato -dall’Arcivefcovo 5 da cui i daranno .
"y le- iftruzioni cosl 2’ Sacerdoti , come a’ Cheri-
sy €i,che i-occuperanno -a - tal efercizio ; e.dallo
» fieffo Arcivefcovo fi dovrd prefcrivere quan-
n-to-altio & credemt ;. apportuno ;per lo buon.
g _ re- .
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4 Tegolamento dell’ Opera ,, = Hinc fuit' no~

firz Regali Camere porreétum:Memoriale , cu-

‘Jus, tenor talis eft . v3. = ,, . R. M. = Ii
5 ‘Canonico della Chiefa Arcivefcovile di-Na-
»s poli D. Giuleppe Vinaceia: fupplicando efpos
5 ne-a V. M., qualmente  eflendofi degnata
» 12 M. V. con Real Carta.de’ 21. del corren-
y» te Febbrajo rimettere alla Real Cameta di
» S Chiara le Regole ‘da Lui.formate per la
5 fondazione del Monte della. Dottrina Criftias
» Na dela Gittd di Napoli , e fua Diocefi
» con ordine di corroborarle, e convalidarie di
» Regio Affenfo ; fupplica pertanto la M. Vi
y» ordinare , che s’.interponga I’ enunciato Re-

» gio Placito, e I’avrd ut Deus == Canonico

»» Giufeppe Vinaceia fupplica come fopra.,, =
Super quibus , vifo fuprainferto Regeli Refcri-
pto, fuit per noftram Regalem Cameram Sanétz
Clarz provifum in hunc modum v3: = Die fe-

cunda menfis Martii 179s5. Neapoli. = Regalis

Camera Sanétz Clarz, vifo Regali Refcripte

diei 21. menfis Februarii ourrentts anni, pro-.

videt , decernit, atque mandat , quod expedia-
. tur Privilegium in forma Regii Affenfus’ferva-
ta forma fuprainferti Regalis Refcripti 4 hoe
fuum = Targiani V. A. R. G. = Porcina-
ri = Bifogni = 1lluftris Marchio -Citus ' Praf.

S. R. C., & ceteri Spettabiles Aularum Prafe..
& impediti = Ammora = Supplicatum pro- - -

pterea Nobis extitit pro parte fupradi®ti Cano-

nici_fupplicantis D\ ]ofcpﬁi Vinaccia y quatenus

eretionem Montis fub denominatione Do&rinz

Chriftianz , & fuprainferta Capitula formata pro

reta adminiftratione fupraditi Momishappm-
: R - bare,
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bare,, & convalidare -cum omnibus , & qui-
bufcumque in di&tis Capitulis contentis , & ex-
penfis benignius dignaremur . -Nos vero difis
petitionibus tam juflis , & piis libenter annuen-
tes in his , & aliis quamplurimis longe majo-
ribus, qua exauditionis gratiam rationabiliter
. promerentur tenore przfeatium ex certa noftra
fcientia deliberate, & confulto, ac ex gratia
fpeciali Ere&iopem preditam, & ipfa Capi-

tula przinferta juxta eorum tenores acceptamus,,

approbamus, & convalidamus noftroque muni-
mine , ac prafidio roboramus, ac omaibus in
. eifdem coatentis , & pranarratis, ac ex gratia
fpeciali y ut fupra, affentimur, & confentimus,
-noftrorumque fuper eis aflenfum Regalem , &
confenfum interponimus, & przflamus , ufque
ad noftrum Regium , Succeflorumque . noftro-
rum Beneplacitum , nulla data temporis pre-
feriptione 1n omnibus fervata forma fuprainfec-
ti Regalis Diplomatis, & cum coaditionibus in
co appofitis. Volentes, & decernentes exprefle
_eadem fcientia certa naftra, quod prafens no-
_fkra approbatio , & convalidatio , - atqus con-

"~ ceffio tam fuper- ere€tione Moboatis predi&ti 4.

quam fuper prefentibus Capituiis fit , & efle
debeat in pofterum ufque ad noftrum Regium,
Succefflorumque noftrorum Beneplacitym femper
ftabilis , Regalis, valida, frutuofa, & firma,
nullumque in judiciis, aut extra fentiat quovis
modo diminutionis incommodum ,aut noxz al-
terius detrimentum pertimefcat, fed in fuo fem-
per robork , & firmitate perfiftat . In quarum
fidem hoc przfens Privilegium fieri fecimus ,

Magnoque noftro negotiorum Sigillo pendenti
manitum . Datum Neapoli ex Regio Palatio

* die

«
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die . menfis Martii millefimo feptingentefimo
nonagefimo quinto . 179s. :

FERDINANDUS IV.

CiTus PRESES TARGIANI
PORCINARI V. A. R. C.
Bisocni PECCHENEDA

Dominus Rex mandavit mihi = Petrus Rivel-
lini a Secretis.

V. M. Concede il fuo Regal Affenfo, s} all’
erezione del Monte della. Dottrina Criftiana
della Cittd di Napoli,e fua Diocefi, come alle
preinferte Regole formate dal Canonico della
- Chiefa Arcivefcovile di Napoli D. Giufeppe Vi-
naccia per la retta amminiftrazione del Monte
medefimo , in tutto fervata la forma del fo-
prainferto Regal Difpaccio, e colle condizioni in
effo appofte . [n forma Regalis Camere &c.=Be-
(neditus Ammora. = Solvat ducatos feptem ,
cum dimidio = U. J. D. Francifcus Antonius
Galle Regius Perceptor = Solvat pro jure Si-
" gilli tarenos .duodecim pro magnifico Pifano
, Tax. = Paftena = Ia’Privil: 249. fol. 128.,
& feqq. = U. J. D. Nicolaus Paftena.

Ineft Sigillus appofitus in cers rubra ad for-f
mm O“‘o ‘ -

Concordans cum Originxgss s meliors fems
per falva Oc. Ex Regeft. Psl. I Auth. Fimd.
Sac. Aloyfins Carolus Federici M.D.C. Secr.

RE-
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REGOLAMENTI,,
S .. 'sbp.
ISTRUZIONI

_ PER LE OPERE DEL MONTE
L DELLA DOTTRINA cmsrmm.l

GIUSEPPE MARIA

' psa LA Mrssuconnm DI p1o
cznun\uw CAPECE . ZURLO
. ARCIVESCOVO DI NAPOLI :
e e e :

L nuoxfo Montc dela Doetrma Cnﬁu-
- na altro oggetto nen ha -che qnello
.di perfeziomare - Ja Iftruzione de’ fan-

. ciulli e delle fanciu]le di quefta. Capi-
_ tale - e Diocefi nella Dottring di Gesl

Crrﬂo e mcancandoﬁ eziandio della educazione -

de’ medés:ml farne Joro_avvalorare gl infegna-
menti appreﬁ <colla pratica de’ doweri. tutti del

Cuﬁnano ¢ del Clttadmo Aiovcn fcmpte uniti

fra

.

v
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Regolamensi

- fra loro. Per la qual cofa il Noftro.Auguftor
Sovrano’ Ferpinanpo IV, intefo- fempre a -

promuovere la felicit temporale ed eterna de’
fuoi dmatiffimi fedeliffimi Popoli ,con Sovrana

+ . Clemenza ¢ tondifcefo ad approvare la pia ne-

ecflaria e vantaggiofa Iffituzione del Monte

- fuddetto , ¢ a fanzionarne le Regole relative al-
*la di lui amminiftrazione : Delle quali Regole la

nona ftabilifce ,, Che il €atechifmo ; che dovr)

" o Ipiegarfi debba effere quello che fard approva-

{

» to dall’Arcivelcovo , da cui fi daranno le iftru-
% zioni cosi-a’ Sacerdoti , che a’ Cherici, che
» fi occuperanno in tale efercizio ; e dallo fief-
» fo Arcivefcovo fi- dovrd prefcrivere quanto
» altro fi crederd oppartuno per la buon rego-
s Jamento di detta Opera,, . o

%lndi Noi incaricati da_Dio della Cura di

| quefta Diocefi, ¢ di condurre nella Veritd il

regge a Noi affidato a’ tabernacoli beati di.
ion ; foftenuti nel tempo fteflo e garantiti dal«
la protezione efficaciffima che la Maet3 Sua

- fi ¢ compiaciuta accordare a quefta grande Ope-

on della Educazione , col piut vivo e fenfibile

civile , fomminiftreremo . a tutti quel falutare -

gaudio del noftro cuore vegniamo a formare
11’ prefente Piano, col quale avendo riguardo
a2’ fanciulli e alle fanciulle, anche di eftrazione

-pabolo . di criftiana pigtd, che ben merita que-

fta parte cosi amabile é tanto intereflante del

. g:cgge di »G?sv‘.n,Criﬂo. Quefto piano, perchd
- in tutte le

fue parti compiuto ¢ flato da

~Not in cinque rami diftinti confiderato e

divifo ; laonde a ciafchedun - di effi daremo

- -la direzione ¢ -i rogolamenti che gli compe-
o o Xdetti




. Regolammn
I dcttl cinque rami fono i fe enti:
I. Catechifmo che dee farfi ‘8’ Fanciulli e
alle Fanciulle nella Domenica in tutte le Par-
tocchie della Cittd e Diocefi.: - . :
"IL. Regolamenti per 'Opera dcgll Scolari. -
1L Regolamenti per I’ Opera dcllc Cappel.
lo:l | che fi fanno tutte le fere pe’ Fancnulh
plebei.
IV. cholamcnu per l’ Opera delle Scuole
dcllc Fanciulle.
V. Difpute fulla Dottrma Cnfhana, che fi
debbono fare due volte.1'anno avanti di
da’ Fanciulli, e dalle Fanciulle ; difpute , nelle -
quali- I’ Arcxvcfcovo fa pubbhcamentc un efa-
me dl quelli, che | iormente fi fon diftin-
ti uel apprcndcrcrh trma Cnﬁxana. .



REGOL AMENTI

PEL CATECHISMO ,CHE DEE FARSI A’ FAN-
CIULLly E ALLE FANCIULLE NELLE
" DOMENICHE IN TUTTE LE PAR-
ROCCHIE DELLA CITTA 5
, ' E DIOCESI.
. Sopraintc‘ndc a tutta I’ Opera -della Dottrinz
) Criftiana tanto.nella Citta , quanto nella Dio-
¢efi il Canonico Deputato da Noi. A dquefti fi ap-
rtiene lo fcegliere i Deputati inferiori e-iPre-
etti, i quali prefeggono a’ Cherici nell’ attuale
iftruzione de’ Fanciulli nelle Parrocchie rifpetti-
ve : Prefedere alleSefliqni de’medefimi Deputati
- Prefetti, quando I’ Arcivefcovo fard affente :
Affegnare i Cherici per le Parrocchie fecondo
il maggiore o minor bifogno di ciafcheduna :.
- Fare a’ detti Cherici I’ atteftato convenevole ,
allorché concorreranno per I’ ordinazione , rice-
~ vendo le fedi de’ Parochi4 e I’ informo de’ De-
- putati rifpettivi intorno al fervore e all’ affi-
- ftenza de’ medefimi nel difimpegnare un si im-
portante lorodovere . E finalmente badare all’
indifpenfabile offervanza delle iftruzioni chefe- -
guono, - o t o
- 1. Ogni  Parrocchia avrd un Deputato ,
che fia Confeflore ,» ¢ per Prefetto un S$a-
cerdote , con un numero di Cherici corrifpon-
dente all’ eftenfione di ciafcheduna di efle ..
11 Députato ¢’l Prefetto debbono effer Uomi- -
ui veramente cfemplari ¢ zclanti , affinché
_ . S * prog-

N




Pel Catechifino delle Parrocchie . §
Emccuring ‘& iavigilare full’ offervanza di que«

i regolamenti , e fulla condotta de’ Cherie
ci nella Parrocchia loro commeffa; come pue -
1¢ 4 offervando qualche difordine, darvi fubita
provvedimento, o pure riferirlo al Canonico De-
putato ; reftando di tutto cid incaricata la loro
cofcienza. A quefto effetto alla feflione gene.
rale degli Ordinandi , fe ne premetterd fempre

un’ altra detta delle Dosrine y nella quale do- - -

vranup intervenire avanti dell’ Arcivefcovo, tut- |
t'i Deputati ,-per dar conto non folo de’ bifo«

gni di cialcheduna Parrocchia in riguarde alla -

Dottrina, e al progreflo che in effa fi fa; ma
ancora per fare ciafcun Deputato il carattere
de’ fuoi Cherici, ¢ di quelli fpecialmente, che

concorrono alla vegnente ordinazione. =
2. I'Sacerdoti che concorreranno perla Con-
feflione debbono portare in mano del Canonico.

Segretario del Clerp documento di aver, fatta |

almeno per un ango la Dottrina Criftiana a’

fanciulli in quella Parrocchia , ove faran deftia -

nati dal Canonico Depytato delle Dottrine.
. 3. Si fard la Dottrina in tutte le Domeniche

“dell’anno. Si fard altres) per quindici giorni con-

fecutivi prima del precetto Pafquale , ed almeno
ftcrfei prima della fefta della Concezione , ¢ dels

Nativitd di MariaSS. . Si ripoferd da queft’es
fercizio la Domenica infra Oltavam dellaCon-
cezione , il giorno di Natale vesendo di Do-
menica , il giorno di Pafqua , le Domeniche ,
nelle quali nella Chiefa Cattedrale fi dard conto
generale della Dottrina , e finalmente in tutto
il mefe di Settembre e di Ottobre , ciod- dal
s’ mo della Comunione precedente. fq Nativitd
i Maria SS. , fino alla A)omcmca prima dope

U 3 1 4




] - Regolamenti

t 4. di Novembre . Ne’ Borghi p"crbi, e neil§ ,

Diocefi , le ferie fi prenderanno nel mefe di
Luglio , ¢ f{i'potrd fare. la -Comunione nella
- fefta’ della. Vifitazione : reftando. incumbenzati
1 Parochi tanto della Cittd , quanto de’ Borghi

¢ Calali, di non omettere I’ infegnamento del-
Ia Dottrina Criftiana nelle lor(o Parrocchie in

‘detto tempo feriale. L _
- 4 La Dottrina nelle Domeniche , non' deb-
- ba durar meno di-tre. quartj d’ ora , né meno
d un’ ora negli- altri giorni , che precedono una
"delie tre Comunioni fra-I'anno. Si proccuri di fi-
tuare , per quanto & poflibile,fempre gli fiefli Che-
rici nelle medefime Claffi, e cogli ftefli ragazzi,
acciocche cosi da quefti- fiapprenda pilt facilmen-

~ te ‘il Catechifmo. Si affegnino alle Claffi delle’

- Fanciulle € de’ Fanciulli pil grandi i Cherici
~ pilr provetti , ed abili: e turti facciano il Ca-
‘techitmo , avendo nelle mani la Dottrina pro-

girare per le Claffi o circoli de’ fanciulli, e ve-
dere che fi fa ,quelche s'infegna, e come s'in-
-fegna. S o ‘

“S: Tutt’ i Cherici debbano'far la Dottrina

fpecialmente i piu provetti ed abili , ancorché

il numero- de’ fanciulli raccolti. fia fcarfo. So- .

lo non faranno la Dottrina i Cherici piccioli e
di frefco veftiti , -2’ quali non fi dard licenza
-di ‘partire dalla Parrocchia prima degli altri 3
ma fi faranno tratfenere vicino a qualche Ches
rico, che fa bene il Catechifmo , affinchd ap<
prendano anch’effi la maniera di farlo a dovere.

. '¥oﬁa'-‘ dall” Arcivefcovo; €’l Deputato e’l Pre-
étto , durante il tempo dell’Iffruzione , debbano

A taleffeeto i Maeftri -degli Alunni nelle Con- - |

- ‘gregazioni delle Miffioni facciano fempre efers
. O v . K . | Cl;



Pcl Catechifmo delle Parrocchic. o
eitare i Cherici grandi nello fpiegare la Dot
trina Criftiana 'a’ Fanciulli , in quella maniera
che fipratica nelle Parrocchie , perche i piccioli

~ancora I’apprendano . Ne’ Cafali. poi i Parochi

avranno cura d’iftruire iCherici della loro Par..
rocchia ‘nella maniera pratica di fare il ‘Cabe-
chifmo a! ragazzi. o :
6. Prima d’ incominciar I’ Iftruzione fi deb-
bano per-le piazze principali della Parrocchia
raccogliere i figliuoli 5 perd i Cherici -non pik
tardi delle ore venti e mezza fi trovino in Pac-

rocchia , ¢ quivi all” ordine del Paroco , “del

Deputato , o del Prefecto fi prenda la Croce 4.
e fi dia alla Ragazza pid grande ; a cui unite
P altre Farciulle e Fanciulli fituati: in file, in
compagnia almeno del Prefetto , ‘ulciranno dal.
Ja Parrocchia ', cantando ‘i Cherici 1*un dopa

I altro le Litanie della Vergine , ed altre cans -

- zoncine fpirituali: né alcun Cherico potr) efen. -

o

tarfi dal cantare, effendo tutti a cid obbligati,
7.-Per iftrada fi dee 'riputar come un difors
dine, che iCherici vadano ciarlando; ma deb- )

‘bano ripartirfi tutti intorno a’ Ragazzi , facen-

do un mezzo cerchio ', per invigilare “fopra-di
effi, facendoli andar modefti, e cantare apprefs
fo'la Croce . Che Ye fi vedeffe infrequenza di
raﬁ'az_zi s allora dal Paroco fpecialmente , o pure
dal Deputato , o dal Prefetto fi' faccia in pub-
blico una qualché breve ammonizione o’ ‘lore
nitori , per fare a’ tnedefimi conofcere ¥ obs
ligazione ; ch’ effi hanno di mandare- i lore
figliuoli ‘ad -apprendere it Catechiifmo. -
8. Effendo il tempo piovofd , ed occortends -
altra circoftanza , per cui non fi: poffa - como- .
damente ufciré ‘per le pizzze-, dal Dcput::t‘:l o'
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dal Prefetto fi mandi perfona in giro col came
-panello invitando i ragazzi. N¢ in ?ueﬂi. cafi,
o altri fimili fi'difpenferd alcuno dal far la Dot-
trina , né ‘alcun Cherico fi prenderd la libertd di
partire ,fenza il-permeflo del Paroco,0 del De-
_putato,. o del Prefetto . - .

9. Entrati che faranno in Chiefa i ragazzi

appreflo. la Croce , tutti uniti fi faranno ftar

*_ gocchioni -d’ avanti_al Sagramento, facendo
Joro recitare tre Glorsa Patrs , © pure cantar

- gualche breviflima canzoncina contenente un

atto di Adorazione ; indi il Prefetto feparandp
. 3 pili grandi da’mezzani e piccioli, li fara al-
zare- fucceflivamente e con ordine 5 ¢ li diftri-

"~ buird in tre Claffi , nella prima fituando i-

grandi, nella feconda i mezzani,e nella terza
- 1 piccioli5 ferbando nel dippiu Iiftruzione data
al numero s. ‘ -

. 10. ‘Nefluno' d¢’ Cherici dovry terminar Ia

‘Dottrina, prima che glie ne dia ayvifo il Pa..

'_¥0co, il-.Deputato , 0 'l Prefetto.. Quale av.

vifo ricevuto , fi, faranno recitare gli atti Cris

Riani con voce rimefla e divota-y prima-alle
- Fighuole 5 e dopo ‘che quefte- fi faranno par-
tite, ¢ alquanto allontanate, fi faranno fare gli
atti Criftiani a’ Figliuoli , € modeftamente fi
. lafceranno ufcir di Chiefa. -
11. L’ efperienza- ha dimoftrato , che i Fan-

cinlli fi allettano molto co’ prem), e cosi ens

‘trano pell’ impegno -di non mancare al Cate-
. ¢chifmo; quindi fard cofa utilifima tenerfi nella

‘Parrocchia due feattolette , in una delle quas
li fieno i-nmomi. de’ fantiulli, nell’altra i nomi
delle fanciulle:e che in ogni Domenica, prima
$di tgrminagh Ja Doturina , £ tirino a forte als.

— e ——— o~
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‘Pel Carechifmo delle Parvocchie. @
‘meno un pajo di cartelle dall’una e dall’ altes
fcattoletta , ¢ fi dia un premiuctio a goloso
- che ne fortiranno. Non fi debbano perd obbiie
. gare i Cherici 2 rata alcuna per. quefti premj,
1 quali fi poffono comprare colle . limofine, che .
- fpontaneamente offeriranno il-Paroco, 0 i Chee
nici fefli, o altra perfona pia; finché il Mone
o }e 'rnon fara in grado d’ incaricarfi di quefta
~ f{pefe. . SV o .
~ 12. Prima della folennitd di Pafqua,.fattaft
la Dottrina per quindici giorni fucceffivamentes
¢ fattafi la ftefla Dottrina per fei giorni alme-"
no prima delle due fefte della Concezione 5 e
-~ della ‘Nafcita di Maria SS., fi :faranno confef<
- " fare e ‘comunicare tutti qué’ fanciulli', - che
ne faranno ftimati capaci .. Effendo pertan«
to imprefa, molto ardua il formare retto, gin-
dizio di quefta capacita , - perché i fanchulli ,
- non facciano le .loro Confeflioni nuile, ¢ Co-
munioni facrileghe per difetto - di vigilanza 3
farl cofa molto neceflaria, che fiffatto efame,
ed approvazione di coloro , che ‘fi ftimano atty
alla Confeffione, 0 anche alla Comunione , fi fac.
cia folo dal Paroco , dal Deputato, dal Prefetto,
- 0 da altro Cherico, ch’efli giudicheranno idones
a taldifcernimento; e que’ che faranno approva-
ti, riceveranno foltanto dalle- loro mani la cars
. tella o di Confeffione o di Comuntone : diftins

tivo_affolutamente richicfto pel regolamento de% *

Confeflori , € [P“ evitare. per parte de’ragazzi -,
" maggior confufione ¢ bisbiglio. - LT
13. Nella mattina della Comuniorie per racs -
cogliere ‘i fanciulli, ¢ per dare pubblica edifi- -
cazione , fi. potranno fare le proceflieni de'me- .
defimi ragazzi ¢ sagazze ; purche A venﬁcl;m '
o S e

Ve
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™ :
e feguenti condizioni. 1. Che a quefte pro-

ceffioni. intertenga il Paroco , il Deputato, il

Prefetto, ¢ fe fa bifogno, anche altri Sacerdoti - -

edificanti , e ripieni di fpirito ecclefiaftico .
a. Che non fi facciano Croci parate. con drappi,

naftri, galloni, veli, fioti, o altro. 3. Che le
ragazze vadano tutte modefte, ed efemplari col

capo velato, o almeno ricoverto dal fazzoletto:
elcludendofi , fecondo il giudizio del Paroco ,,
uclle giovani grandi,alle quali fard piti efpe-
liente 1l trattenerfi in Chiefa.. 4. Che il giro
. fia pit breve del folito , e fi faccia per le
piazze principali della Parrocchia . 3. Che le
proceflioni de’ ragazzi e delle ragazze fieno di-
-flinte , éd-ordinate nel modo che fiegue: Si fa~
£ prima ufcire -la Croce de’ ragazzi , feguita

da’ medefimi a quattro o cinque per fila , ¢

nell’ ultima fila fi pud portare un’altra Croce.

- Dopo un quarto d ora in circa fi fard ufcire -

‘collo. ftefs’ ordine di Croci, e di file la pro-

ceffione delle ragazzes e fi terranno con queflo
intervallo di tempo, che fi frammette, le pro.

ecflioni di quefte e di quelli in tale diftanza,
che il canto di ciafcheduna di effe non fi con-
fonda . Ottima cofa farebbe , fe i ragazzi e
" le ragazze fapeflfero cantare da fe foli qualche
canzoncina che faccia armonia; ma dove non
faranno di tanto capaci, canteranno appreflo 2’
- Cherici . . ) - o
" 14. Nelle Chiefe aggiunte ( Coadjutorie del-
le Parrocchie pii vafte) fi dovranno le ftefle

Iftruzioni ferbare, che.qui fi danno per le Par--

socchie . in ordine a quefto effercizio del Cate-

chifmo . In-efle-perd la fuddetta comunione si
- fad in giomata diyerfa da quella, che ffa

N . . . nella
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Pel Caréchifmo delle” Parrorchle. 3t
. nella Parrocchia,da ftabilirfi dal Paroco 5il quas
le dovrd eziandio rifolvere , ‘fe s’ abbia a fare
la Proceffione , 0 no in effa Chiefa . E quefio
fi far) non folo per togliere i difturbi,e la com
fufione che fuole nafcere tra i ragazzi dellaPax °
rocchia e della Chiefa' aggiunta ; ma ascora afs
finche il Paroco poffa comodamente affiftere ab
. T'una,ed all’altra. " L
. 15. Nel medefimo giorno della Confeffione ¢
Comunione , fempre ‘o il Paroco, o I’ Economo
della Parrocchia confefferanno i fanciulli infie

me cogli altri Confeffori invitati a tal’ uopo; |

affiiche fe mai, come fuoleé avvenire, i Con-
feffori troveranno de’ ragazzi inabili a riceve-
re per quel giorno i Sagramenti per mancane
za di adeguata cognizione, i Confefori poffa-
.no rimandare con prudente maniera i detti fan-
ciulli ‘foco iftruiti al Paroco , o all’ Economio,
e quefti potranno ad effi fanciulli- affegnare il
-giorno, nel quale dovranno 'ritornar da loro
per effere abilitati a’ Sagramerniti . oo

~ 16. Sia incumbenza del Deputato, ¢ del Pre-
fetto deftinare chi debba far I’ atto di Dolore, -
e’l Colloquio a’ fanciulli in quefte tre wvolte

I'anno , nelle quali ricevono il Sagramento = =

della Penitenza, ¢ dell’Eucariftia . ,

' 17. Riguardo finalmente a que’ ragazzi che
.debbono difporfi a ricevere il Sagramento del.
la Confermazione , fiffata che fard dal Cano-
nico Deputato precifamente la Domenica’, in
cui dovranno riceverla; fi faranno quefti veni-
re nella propria Parrocchia, prima di detta Do-.
menica per tanti ?omi‘ » quanti faran creduti;
~neceffarj 5 ed ivi f1 faranno ad effi delle iftru- |
zioni propric a far ‘loro concepire wmﬁ“ '

S Ree s ' ' 9 '
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%5 'Reg. pel Catech. delle Parsbcchic.
li sieno lepéifposiz{oni »che richiede , e qua-

ﬂngli- effetti , che produce quefto Sagramento

&l trafcurato insieme, sl poco conofciuto, € si
~ meceflario. Venuta la mattina della -Domenica
- fuddetta , difpofti che faranno i Ragazzi nella
- nifpettiva Parocchia co’ Sagramenti della Peni-
- tenza e dell’ Eucariftia, si_porteranno alla Cat-
scdrale pes effere crefimad., - - :

......
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~ PER L' OPERA DEGLI SCOLAZRL. =

I Fanciulli del Ceto civile , che pur fanhe
& una parte si numerbla di quefto Pubblico 4
ordinariamente non accorrono al Catechifmo ¢
che fi fa la Domenica nelle Parrocchie. E pois
che coftoro-pitr di tutti: gli altri hanno bifogne
d'iftruzione , ¢ di educazione non folamente per-
che fon riferbati per le cariche e gl* impieghi -
pilt cofpicui ed intereffanti -dello Stato 3 ma an.
cora perch¢ un’ infelice efpérienza ci accerta
che la maggior cornizione , che giufe fino ad
eftinguere col tempo nel lor cuore la' Religio-
ne, fi. manifefta fpecialmente fra efi , mentre
coll’ unirfi infieme fuori ¢ deatro le Scuole .
ch’ effi frequentano, fi- attaccano di leggieri @
comunicanfi fcambievolmente il veleno del vie
zio ;. quindi Noi per dare a’ medefimi , und
coltura tutta particolare, ¢ adattata alla di lofe
condizione abbiamo ftabiliti i regolamenti che
feguono. . e
Unendofi il €anonico Deputato . della Dottrink
" Lriftiana col Segretario del Clero fabilifcano
in ciafchedun Rione della Cittd una Chiefa, & -
- -fla Oratorio feparato, per quanto fi pud; dal
.concorfo di altra gente, dove fi poffano tutt’ 4

iovanetti Scolari,accompagnati da'loro rifpee- =
"gvi ,Macﬁri,riunir’e* per efercitarfi negli atti di

Religione , che fi diviferanno . Dai detto Ca-
nonico Deputato § fceglierd un numero comi-
. S e . ) TR S :',P&‘ ‘
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ag R;egélamenti. |

B:"tentc di 2elanti Sacerdoti , i quali 'co’ine.
efetti ,di queft Opera , debbapo vegliare

~ immediatamente all’ ofservanza .di cid che

k P 2 P PR
-Tfkoﬁicio de’ Prefetti deftinati’ alla coltura
fpirituale d<’ giovani Scolari riguirda’ tre cofe
generalmente 3 di affegnare ciot a’ medefimi
il giorno del Ritiro , ed affiftervi immancabil-
npo <. ¢ di badare che da coftoro fi apprends
i»,.Dq,tttiaa-; Criftiana con perfezione . proporzio:
gata. alla loro coltura . e al loro talento.

- In primo luogo. il Ririro fi faccia una volta
N ﬁl otto , -al. pir egni quindici giori; e poi-

fiffatto Ritiro & U occupazione ordinaria

3: Prefetti o fi foggiungono. percio - alcuni av-
rtimenti®pil volte ftabiliti , ed: incylcati per
.prefitevole . direzione di una tal’ opera -
Pebbona dunque i Prefetti nel prin.ipio d'ogni
anno formare un Caralogo di tutt’ 1 giorni di
iafcuna -{cttimana ,.n¢’ quali fi penfa di tenere

S

14

. 1l-Ritiro fuddetto : quale Catalogo debbeflere. ap-

ovato, e fotofcritto dal Canonico Deputato..
A cid @ avverta,.che affio. di non aggravare i

Maeltei delle rifpettive Scuole., a cagione di do-

ver afliftere a proprj Alunni' nelle giornate del

‘Ritiro , fi & rifoluto, di prefcriverfi ua giorno

diverfo dal folito di vacanza nelle dette Scuo-.

e ., ficcome ,in_ piy di effe fi pratica » facendofi:

ordipariamente il Ritiro nella giornata del Mer-

“¢oledl,.0 in gltra alla quale feguono, 0. pre-

doo. pidr giorni di. leziane. Quefto Catalogo

<2 il
. fiffato. fervird di norma infieme, e di avvifo a’

Maeflsi,. scciogché .noa fi arrechi I’ indolente

foufa A aver. igaorato il giotno determinato, @
o) prender anfa. di i

[N

mente ; di far loro gli Efercizj fpirjtuali ogni

clentarfi co’ loro 'difcgsofi




K Per I Opera degli Scolars. x5 -
- dal Ritiro prefifio : quale indolenza offervandofi
. da’ Prefetti piu pertinacemente commetterfi in
qualche Scuola , avranno allora la paziente folles
citudine di portarfi in effa, e-avvifato anticipatas
mente il giorno,in cui fi fard il . proffimo Riti-
ro, non lafceranno di raccomandarne la frequen-
7a, ci6 facendo con qualche-breviffimo, ¢ forte
- fentimento 3 che fe non oftante cid , avvertas
no che niente fi fard profictato, ne daranno in
- tal cafo particolare avvifo al Canonico- Depa
tato per gli efpedienti, che “fi convengono‘.
Da cio che fi ¢ detto gid fi rileva-y che tutto
¥ impegno de’ Prefefti ‘s’ aggira fu quefto pan-
to, che molto intereffa .1l profitto fpirituale

degli Scolari, ciot che mon debbano giammat

coftoro - venire . al ‘Ritiro 4 fe prima non fi' ra-
dunino tutti fotto gli occhi del. proprio -Maz-
firo. Colla compagnia poi di giicfto , ovvers:

di altra_perfona deftinata dal medefimo si pot=

teranno nel luogo, in.cui fi dovrd tenere it
* Ritiro, ténuti ivi -a dovere o.dal Maeftro, @
“da chiunque altro vegli avrd accompagnati.

- Debbono ‘inoltre ‘i Prefetti collintelligenra
'del Canonico Deputato aver -tutta :la- curas,
perche vi fia in ciafchedan Oratorio un nume-.
ro. di Confeflori cotrifpondente. alla -quantitd
de’ fanciulli 5 ¢ con ifpezialitd procecurare, che

v’ intervengano- fempre gli Refli ; acciocch i

fanciulli fi portino ftabilmente dal medefimo
Confeflore 5 e cost fi procacterd-loro un altrd
confiderabile vantaggio , mentte fi-avvezzerai-

‘no di buen'ora. ad aver una regolr ceita Tee- -

ftante della loro-cofcienza.. - - :- -
- Offervate tutte - le divifate: ¢ofe: ferupolofa-

~ mente per incamminar bene un’opera ,d% tanta-
| | o gloda

-
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%loria di Dio, e si profittevole a’ giovani Sco-

Jari,, ecco prefentemente il tenore di ¢id che
dee farsi nella giornata del Ritiro fuddetto .-

* Radunati nella maniera di fopra efpreffa gli
Scolari nel rifpettivo Oratorio, il primo efercis
zio, che da loro fi fari, fard appunto la Confeffione

- -Sagramentale ; € perché ad .effa degnamente fi .

. accoftino , fiavi. un Sacerdote il quale ve Ii
difponga . Quefti facendoli tutti inginocchiate,
nell’ atto che i sifpettivi Maeftri veglieranno

fulla modeftia e raccaglimenté de’ proprj, di-
feepoli , vada loro deftramente rammentando I

; mabi‘ commefli, ¢ quelli fpecialmente che

.pitt familiari alla“loro etd; indi proponga

~ Joro brievi , ma penetranti motivi per eccitar-

li a concepire un vero pentimento, ¢ abbomi-

- nio_de’loro peccati, ¢ premura a confeffarli tut-

goﬁnccramcgr;e 5 ¢ fenza. roffore; effendo que-
lo feoglio fanefto , nel quale urta ordinas
riamente la gioventit. Terminato uh tale appa-

~ -gecchio,fi mandino I'un dopo l'altro gli Scolari
-a confeffarfi : intanto ‘dal- medefim6 Sacerdote

fi trattenga quella porzione ¢he vi' rimane,

‘mentre gli altri fi confeffano , nella ftefla pre-
“parazione incomintiata , ripetendo loro di volta’
“n volta de’ nuovi fentimenti , ¢ ‘motivi di pen=.
. -timento, € loro fuggerendo de’ falutari mezzi

“di ¢riftiama_morale, onde iftituirli ‘praticamente
‘nell’ efficacia del pr@onimento fatto. . K

_* -Ella fard 'poi_cura de’ Prefetti , che tutti gli

Scolari §’ accoftino al -Sagramento della Penis
fenzas per 12 qual cofa & affai bene il prefcrive-

-re eziandio 4 piccolini non ancora iniziati &’

‘Sagramenti, di ricevere dal Confeffore” almeno

i

I

Do-
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Per V Opera degli Scolari. 17

, hé cutti fi faranno confeffati , 0 almeng
Ja maggior parte di loro, fi dard comincia-
mento al Catechilmo , offia Iffruzione fulls
Dottrina Criftiana . Utiliffima cofa & quella di
affegnare una lezione per volta (o pillt 0 m2no
fecondo la prudenga del Prefetto) d¢’formotarj
della Dottrina , e di farla ripetere alternativa-
mente da’ ragazzi nel vegnente Ritirg, prima
di caminciarfi I’ Iftruzione fuddetta. Cid fi po-
trd ottener: da’ragazzi , cooperandofi i Prefetti

non tanto coll' impegnarvi i rifpettivi. Mass
ftri , quanto cel portare a’figliuoli qualche fpe~ .

ciofo “ed attraente premiuccio , ¢ darlo a cor
lui che meglio avra recitata la .lezione afle-
gnata ; cosi fi affczioneranno eziandio gli Scola-
ri‘a fr.etgucntar& con profitto il S.Ritiro - St
procederd indi all’lftruzione . Il Sacerdote che -

~ avrd fiffatta incumbenza, fi adatterd a fpiegare.

a’ giovanetti Scolari i Mifterj fondamentali del-
la Fede , i Sagramenti della Chiefa, o cofe
fimili , fecondo il fiftema che fi avr} prefifio,
¢ che il bifogno diefli figliuoli richiede . La
detta Iftruzione fi comincerl . fempre dal far
‘ripetere in breve ‘le cofe fpiegate nel Cate-

- chifmo precedente, e cosi fi fard paffaggio alla

‘nuova lezione : tutto quefto efsercizio , affinche -
¥ ragazzi facili alla diffraziene, non vengamo -
ad infaftidiifi, volendolo tirare troppo aiunge,
-non debba oltrepaffare i tre quarti d’ora; men-
tre un altro quarto deefi impiegare a far un’
‘altra Htruzione particolare fopsa la maniera di
far bene I' Orazione mensale , ed anche dir
.qualche parola fulla Pecale : Obbligando a bella -
pofta i Scolari a sipetere di quando in -quando
.praticamente ciocche lor% fi_ & infegmato i Sic
R I ‘ ' | migs
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milmente potranno 1 Prefetti diftribuire , o7far
ad cfli ragazzi comprare de’ libriccini ftampati
appofta per tali elercizj , ed -inculcarne loro
Y ufo 4 cioé a dire y°che non lafciaffero di far
iornalmente |’-Orazione mentale , la vifita al -
5S. Sagramento , ¢ .2 Maria SS., e gli atti Cri-
fliani la .mattina ¢ la fera. . o
: Scorfe non piu che due ore per la Confeffio-
.me, e per I-Ifiruzione, fieghc finalmente la
terza, ed ultima ora,nella quale fi fard-prima
per un terzo. d'ora I’ Orazione mentale : in efsa
dal Sacerdote che la fard , fe ne ofservino efatta-
mente tutte le parti, ¢ fi ripetano -per lo pil1 .
- gli ftefli formolari tanto nella preparazioné ;
che nella conchiufione , affin di rendere 2’ ra- -
gazzi piu facile -un tal’ efercizio . Nel corvo
I’ orazione legpafi- ordinariamente un libro
contenente’ le Maffime eterne tutto alla por-
tata de’ragazzi ; nella quale lezione, doye il
Sacerdote .1ncontti qualche fentimenta , che pud
penetrare pil -altamente I'animo de’ medefimi,
¢i' fi fermi alquanto, faccia qualche parafrafi,

- o foggiunga qualche rifleffione «analoga, onde

fis. meglio -comprefo . Terminata la Meditazip-
fic ; profiegua tuttavia a dare’ 2’ ragazzi un fen-
© - gemento mwrgle: chiato e vivo ; nel quale fi
tratti praticamente di cid che fi ¢ meditator;
e cosi fcorfo- un breviflimio fpazio di fempo i
fark - ufcire. 1a Msffr; €'l detto Sacerdote accom-
pagnando “wmapo meano i ragazzi per tutte lo
parti ‘delia medefima ,a-ciafchéduna di effe nel
decorfo  del ragiomamento di gid cominciato
fard loro fate una preghiera . corrifpondente 5 ¢
dempre uniforme , perché poffano apprendere
~cosi- il modo di?'o&erite‘ a:Dio .convenientg.
R S ! mente

§




~ Per I Qpera degli Scolari. .18
mente il fagrofanto Sagrifizio dell’ Altare. ‘Ap-
proflimandofi intanto il tempa della Comunige
ne fard loro fare degli atti opportuni per ap-
parecchiarvifi . fruttuofamente - : quefto appareg
chio fi fard fempre tanto per coloro., “che ‘E
dovrannp comunicar | fagramentalmente , quan-
to. per accendere gli altri a farfi almeno |2
Comunione_Spirituale. Dopo della quale il r:-
manente _del tempo. .5 impicgherd in rendi -
mento di grazie, coll’ aggiunta in fine di qual-
che divota orazione in ongre di Maria San-
tifima. Quefta ¢ quanto deefi praticare. nella

~glornata del Sgnto Ritiro. |

. Oltre a cio G . daranno_agli ‘Scolari in ognii
anno gli Efercizy Spirseuals, In effi fi fard prima
LIftryzione fopra il Sagraménto .della Penitenza;

. ¢ fcorfo lo {pazio .di_ua’ora in circa: per quefta

Iftrpzione , feguird la Predica fopra le- Vericd
eterne . 1l Sacerdote deflinato 2. fare. L Iftry-

zione fuddetta deve. impegpare tutto, il fuo

zelo: 1. Nel far bene” intendere a’ ragazzi ,
‘che, i accufa de’ peccati fenza lo fpirito di pe-

nitenza. rende Jla loro confcfliong nullay € bg: -

ne fpeflo facrilega ; efsendo ordinariamente i
ragazzi nella -falfa ideq , che per. efser lorg
rimefli 1 peccati, baffa. dirli 3l Copfefsore. ,.£
aiportarne L' afsoluziope ;. 2. Poiche 1 medefimi
fono timidi e verecondi nel . manifefiare’, le
proprie. galpe "al Confefsore ,. dalla” quale” verg-
sondia e timore deriva’ I'altra, fugefla cagig-
ne di farg le loro Confeflioni per < I'. ordinarip
nulle. e facrileghe 3" debbono percid e I’ Iftrut-

- gore e/l Predicatore adqperare .gggi ﬂxf::dlp per
ua lclagura, -

allontanare da. ¢ffi ragazzl una. si
Afacendone anchs lpro un’ iftruzion a parte s ¢d
O B 2 incul- -~
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inculcare in tutte le altre Iftruzioni & Prédiche,
che fi fanno a coftoro fopra tale articolo, unz
fomma finceritd nell’ accufare i proprj peccati’s

¢ dippili proporre loro de*fatti,ed efempj fpiri- .
‘tofi fopra di cid ,ritratti da’SS.Padri , e dalla Sto-
1ia Ecclefiaftica , effendo quefti le pit valide di-
'moftraZioni nell’ animo d¢’ ragazzi : finalmente

~infinuare a coftoro , che nel manifeftare i peccati

al Confeflore dichiarino prima Qquelli, ne’ quali
incontrano maggior difficoltd e vergogna ;o pu-
e che prevengano il Confeflore, ch” effi fi ar-
roffifcono "in dover manifeftare certi peccati,

.acciocché quefti con dolci ¢ caritatevoli ma-

‘niere poffa‘indurli a vomitar il veleno, che chiu-

“dono nel cuore . 3. 'Effendo la tovina de’ ra-

'gazzi ordinariamente lo fcandalo, che ricevono
dalla cattiva compagnia : ¢ neceffario , che’ non
folo I Iftruttore , ma  anche il Predicatore trat-

“tino” queflo punto particolare con tutto lo zelo.
/Si atterida - perd bene , che parlandofi di fimili

materie , mentre fi dd Tume ‘ed ajuto 2 deboli,

‘e reiy non & abbiano a fcandalezzare i buom
e gl innoceénti. E fopra di cid ftiano anche

‘vigilanti- i Confeffofi , afinché per uno zéo
imprudente ed impetuofo, non fi faccia appren-

.dere a’ragazzi quel male, che forfe-ignorano.

'Or affin di trateare fiffatte materie inuna maniera
facile ¢ adadata alla intelligenza de’ ragaeai,
energica mel properle , infinuante per allettarne
alla pratica , ed affettwofa nel commuovere le
‘paffioni déll” animo’, richiedonfi de’ foggetti di
affai matura intelligenam od efperienza; debba-

- no percid i Prefetti attendere con ogni sforze

alla fcelta di coftoro, ¢ confultarne particolat-
mente il Canonico Depwtato. Per ultime ﬁm




.

. Per I Oera degli Scolari . "Al’\ ‘
dofi ormai di;mo:’tlra:o dalla fperienza , che al

Jora i Santi Efercizj fono riufciti di profitto a*
Tagazzi , quando coftoro fi fono pofti in miang
di un buon Confeffore , ¢ I’ hanno ftabilmente

. frequentato; percid nen fi lafcia di ripetere an-

che qui all’ Iftruttore, ed al Predicatore 5 per-
ché anch’ efli. proccurino d’ infinuare .a’ ragazzi -
wna cofa tanto intereffante- alla falute de’ mede-
fimi: ing:ginandoﬁ eziandio i Prefetti di adope-
rarvifi , athnché da’ ragazzi fi elegga un Con.
feflore , fulla condotta del quale poffano tran.
quillamente ripofare. . L
. Efinalmente. fard cura de’Prefetti d’invigilare,
¢he da’ ragazzi fcolari fi apprenda la Doszrins

 &riftiana , e che profittino della fpiegazione

che lora vien fatta. E iggjché fpeflo fra an-
pro avanti dal Canonico Deputato, ¢ nella Do..
snenica , fra |’ Ottava dell’ Epifania avanti di
Noi , fogliono tenerfi " pubbliche Difpute fulla
Dattrina Criftiana da farfi da tali figliuoli; procs- -
cureranno percid i medefimi Prefetti di eleg-
gere dalle Scuole loro commefle que’ tali gio-
vanetti 'y che poffano. foftener con decoro lg
difpute {uddette. . .
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* PER LE CAPPELLE DE’ FANCIULLI PLEBEI.-
i, B LA . R SN . S e
Ragazzi della Plebe addeétti in' tutta la
fettimana alla- fatica manuale non i porta-
no ue’Ritiri , ove-'gli Scolari- fono nella Criftia~

ne pietd coltvatise fovvente da’ loro genitorf,
non folamente non. fono piameénte éducati , ma

bene fpeflo trafcurati , e forfe anche icin-
dalezzati- . Quefti” fanciulli - plebei-. otdinatia=
meénte accofrono al- Catechifmo - che fi ‘fa la

* " Dorhenica” nelle Pafrocchie’s  ma' quefto #jue

- to ‘loro hon :bafta per apprendete i deveri def

- - Criftiano , ¢ fempre ‘manca-lop ana guida dofs

)

-

folutamente neceflaria * per ‘effer mofit- a prati-
cdrli- come conviené : Noi intanto con alta gioja
del rioftro- cuore fiam peérfuafi de’ frumi; che pros

- ducono le Cappellt ferotine erétte in pitr luoghi-
~ di quefta Ciitx ¢ Diocefi’;: perchd offerviamo .
. che gli artigiani , gli operar) 5 ¥ venditori 5 ed+

»altra gente di fimil ceto , la quale in quell’ ora.
della fera, ch’ & libera.dalla fatica, farebbe

tentata portar(i a’ giuochi, alle bettole, ¢ ad

altri particolari -ridotti con loro fatale fovimas

frequentando le dette Cappelle non folo ne venga- -
no prefervati o diftolti , ma che in quiefle ricevono -

una coltura tutta particolare - per loro, mentre
in efle attendeno al’orazion vocale ¢ mentales
§’ iftruifcono ne’ loro doveri e li praticano con
molta. efattezza : frequentano i Sagramenti con
grande edificazione , ¢4 - in- tutte le occafiont

Ay
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. Perle Cappelle d¢’ Fanciulli. 1y
‘han dimoftrato . I" amore , che confervano ‘per
la Religione , per lo Stato, e pel Sovrano i

" Perfuafi di quefte verit cost evidenti abbiam
" creduto non poterfi fcegliere mezzo pil efficai
ce e fruttuofo per la- Criftiana iftruzione, ed .
- educazione ‘de’ Ragazei delfa Plebe , che quel-

~ Jo di promuovere le Cappelle -anche- per cofto~. -
‘10, fullo fleflo piede di quelle degli Adulti, e
préfcriver per efle i feguentt regolamenti. ~ * .
*1, Che in ciafeheduna Cappella degli -Adultiy
ove non ancora Vi fieno flati- introdotti i+ ras
gazzi, vi § introducano ; facendoli radumare -dis
vifamente da’qielli o nela Sacriftia ; o inr als

tto Iuogo pili'quieto ‘e proprio 3 ¢ dove ‘quefid

. eomodo non v fard, potraffi -locare un bafle
adjacente , nel quale si erigerk ‘ma -picciola Caps
pella per la diloro colturay <0 x o
* 2. Che a quefta Gappella ‘ed- a quefti Ra-
gazzi prefegga e 'né abbia una cura particolare’
1} Prefetto della ftefsa- Cappelta- degli ‘Adulti
o‘altro Saderdote da deftinarfi dal Segretario def
Clero , e 'Deputato. detfa- Dottrina Criftiana . -
3. Che dalPrefetto “della Cappella deghi Aduls -
th fi ‘feelgano due Fratelli- efemplari e virtuofi,
¢ehe fappiano leggere ancora'y 2’quali § dia I'ins
carico - di radunare ‘quefti ragazzi ogni fera: in

detto loogo y ¢ ‘in':mancanza del Sacerdots

Deputato recitare. con: ¢ffolord a- vicenda i fors
mwlarj’ della Dottrina“ Criftiana’ fecondo le in-
terrogazioni , & lerifpofte - in:quelli- preforitte. *
~4. Bfiendofi' confiderato "che il tenore deglé
Eferciz) ', che & fengono nclle Cappele degli
.~ Adulti -, riuirébbe: Anutile - a8’ ragazii 3 per+

cid - nelle Cappelle - di coftoro vegliamo che # -

ferbi- il metedo fégatates. Riugiti - che:Fyranne
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4 ‘Regolaments =~ ¢ - - LT
_fe non tutti, almeno buona porzione di quefti
ragazzi, fi dard principio al fanto Rofario, o pure’.

a recitare i formolary della Dottrina ; mentre

in quefto modo ¥ prenderd ancora un.paco di
tempo , affinché -tutti - si trovino radunati pel .
Catechifmo . Indi .dal Sacerdete loro aﬂézna-
to st fpiegheranno i detti formolarj. della
Pottrina , che avranno appresi, acciocche ne

<comprendano il significato ; ¢ della ftefsa may !

~ uiera fecondo la- norma «di un Catechifmo pic-
¢olo s’ infegneranno loro i proprj doveri , il

- smodo- di fare I’ orazione mentale, con adde- .
firarveli praticamente , gli elerciz) diveti da
farsi Ja mattina, e la fera, la maniera di af-
fiftere alla santa Mefla ; e fopra tutto- I iftrui-

zanno delle difpofizioni eolle quali fi debbene
‘accoftare a’ Santt Sagramenti. & .
" 5. Ogni fera primg di partire dalla Cappella
i fard loro ripetere uitamente il riftretto delia
- Dottrina Criftiane da Noi fatto flampare per le
~ ‘Cappelle rurali 5 accioeché poflano pseflo .im-
pararc . le.veritd che debbono fapere di neceflitd
‘di mezz0, ¢ anche quelle .che fon di precetto.
. 6. Sard. awa -del Prefetto-e del Sacerdote ad-
detto @’ Ragazzi far cenfeffare ogni fabato la
fera coloro, che ne faranwo capaci; e d’invie
tare anche - 1Confeflori che. loro amminiftreram
%0 queflo Santo Sagramento. .
.7 1 Fratelli prefcelti per affiftere ai R
@i della Cappella ove fomo affegnati , la Do
; mgnica mattina yed in.agni altra fefla di dops
Fc procetto- condurranno feco in qualche Chie-
. fa.alla Comunione tutti quei Ragazzi , che ne
.- WVranno ricevara 'appravazione del Prefetto. B
. dapo aveili divotamgnte. appacecchiati a riceve.
g . K {c .
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Per l2 Cappelle de’ Famcinlli. a9
te {a Sacra Eucariftia- in qualche angolo rimets

della Chiefa, li faragno comunicare infieme com .

loto ; e riternati 8l luogo , onde partirono
per un terzo d'ora li ajuteranno a fare gli até
ti di rendimento di grazie, '
8. Sard cura particolare anche degli fieffi Fra.
telli di radunare i loro Ragazzi nel depo prane
zo - de’ giorni “feftivi , ne’ quali non xaono af
Catechifmo delle Parrocchie, e condiwli in qual-
che Campagna vicina ¢ meno frequentata. Qui-

vi farli trattenerd per qualche tempo ( anche -
S:ir Sacerdote Prefetto della -
Cappella- per quanto ¢ poffibile ) in quaiche -

con |’ intervento

giochetto: o altro lecito divertimente ; potendeo
quéfta effer I"incentivo. next folo per farli evi-
tare la diffipazione ¢ la cattiva compagnid
ma anche per indurli prima dello fpafio . faxe

la meditazione, € la vifita al S$§ Sagramente

infieme- co’ Fratelli adult , fecando gli flabi-

limenti delle’Cappelle ; ¢ finalmente per ripore

tarli dopo Jo fpaffo , cantando qualche divots
canzencina , nella loro Cappelia 4 € quivi facen-
doli applicare a’foliti fanti Eferciz) far Joro-fan-
tificare eos) la maggior parte del giorno feftiva

9. L addeftrare 1 ragazzi a cantare delle Can-
zencine- Spisituali non fi abbia come unma cofe
indifferente , effendo tnﬁa divora pratica i
profitto molto confiderabile pe’ medefimi . La-
onde fia .cura tanto del Prefetto, che-de’ Fra-
telli loro affegnati o nelle fieffe Cappelle ,’®

foprattutto. quagde li porteranno a- divertimenr ™ -

to ne’ giorat di fefla, di far loro apprendere
tali Canzoncine con um tueno non folamente

. rmonicfo ¢ pisgsvole, mia divoto, ed cdify
_gantes E R

ie-Sﬂfi |

e



. . {
%6 Regol.per le Cappelle d¢’ Fanciulls.

“:y0. Sara cofa ‘anche lodevole e profittevole fe
facendofi gli Efercizj Spirituali nella Quarefima.
egni anno. per gli adulti nella loro Cappella

fi faccia. per Ragazzi almeno un triduo, per
ifviluppar loro le veritd della Religione , difporli

al ‘Precetto Pafquale , infervorarli ‘alla ffequenza
~della Cappella , e richiamar altri Ragazzi a

guefto- Santo Efercizio. .~ - - - =

- 11. Trovando il Prefetto nella rifpettiva Caps

lla de’ fanciulli capaci ed’ abili :a rinfcire nel-
‘apprendere -il: Catechifmo’ grande-, perche .pof-

fano ancor ' quefti-intervenire ‘alle pubbliche
Difpute nella:Criftiana: Dottrina ; non. lafino
- di applicarveli; e difporli in ‘maniera che pof:
fano foftenere ~la: Bifputa con quel -decore e
- proprietd ; che-fi . defidéra. . ' E
“ 12. Finalthente dagli Amminiftratori-del Mon-

~ te della Dottrina Criftiana dalle -rendite del me-

3 esimo Monte si daranno fpeflo de’ premiucci
' asRagdzzi, che pilr frequenteranno-le refpettive
. Cappelley- ¢ che :meglio: si. diftingueranno: neti"

~ apprendere il-Catechifmo , € nell’ effercizio di

~ tatte e altre divote pratiche della ntedefima .
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REGOLAMENTI'

psx LE scuous DELLE chwr.w.‘ ,
LE FancmHe ) chc formano una pom?ons

bene fpeffo pili oconfiderabile e numerafa

Fancmllt nella ‘Societd, intereflano molta
l' Opera , che- 'abbiamo- intraptefd ; ‘tanto’ pilf
oy’ cffendo ‘la mmaggior parte di- ¢ffe deftinate
allo- flate conjugale , da -¢fi¢ - digende ~ fpeciald
mente la buona educazione de’ figli ; ftantech®&
i lor- geditori effendo tutto il giorho per-le lo-
ro faccende’ fliori di cafd - “lafciand in mianst
delle :lord moglii lot’ ﬁgﬁ,ehe in Guella teners:
et} ticevono 1 prm‘u femi de’ viz)y o déelle virs
tl ; femi, che si fviluppaiio 4 proporzione delf™

: et& e thé fotrano col’ tetmpo H'fondo del -lo2* '

fo cuore'y e-la condotta-irtiera’ della: lor vita .
Or dirigendo Noi- le' noftre - mire cost a quels
le' fanciulle , che' feegliendo ta parte: migliore

dthano confacrate &' Dio colla puiricd della men”

te, quella del loro corpo*ancora; come ezians
dib riguardindo guétle- che feguiranno” il mini>
ftero del fecolo, affinché “coftoto poffano riufcirs
capaci di bén’ educare i propr) figli; ‘& neceffas
rio che ffeno iftruite 4 dovere délle veritd del=
I fede, & d&*principj-dells virth Criftiana y co=

rfte altrest chi ﬁ‘an pratiche -defle’ divetfe -ma-+

nifatture fermiinili, per¢he fieno abili-a foccort

rere a’ bifogni temporali i Jor famiglia. Quin-t
di ci fiamo data-tatta fa cura, perche hetl’ Ope2

3 Noﬂra foflero” e Ragh¥ze ‘ifttuite pxemmm-*,

. te -
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8 . Regolamensi ~ .
e per 'uno, e per laltro rapporto: ¢ 2 tale
-oggetto abbiamo formati gli ftabilimenti , che

ono. - _
1. Ciafcheduma Scuola dell’ Opern avra wm.
Sacerdote dpu Prefetto , e pit Confeflori da. de- .
fiinarfele dalli Signori Cananici Amminiftratori.
Le fcuole mantenute da quefto Monte fi chia-
‘matio Scuole dell’ Qpera si per diftinguerie da
tutte le altre, di cut abbonda quefta Cittd ¢
Digcefi, sl perché in quefte Scuale dell’ Opers
- § ricevono ancera le fanciulle povere, ed im-
poteuti 2 pagar mefata alla/Macftra; purche e
| q::?cﬁm'c non vadano fcalze , fuccide , cen-
ciofe. | A , N
- L’ officio «di_quefti Prefetti dev’ eflere in
‘primo luogo . di badare fe le figliuole atten-
g:ﬁo a’ ~lavor‘i fpec,ia!meme.i tlle -maglie & e
" ago , ¢ fe apprendone i ¢ con clat
tezza : efiger conto dalle, medefrme del pro-
fitto che fapno nella ‘meditazione.,- ¢ dell’ of-
fervanza delle r?ﬂ_e: eriftiane loro date 5 le
quali pill fotto fi diviferanno ;dippiu invigila-

' re, fe apprendono la Dottrina Criftiana, ed in

| maniera da eff¢ fi. apprende ; cioé che le
glivole non folo proounzitno i formolarj’can
diftinzione , ¢ proprieth , ma che infieme. in-
tendano il fignificato di quello che diconp ;of-
feado quefiz: la- principsle. occupazione. di effi
Signori Prefetti , ciot di far. loro la cfpofi-
zione delia fiefla . Dottrise , - aftenendofi al-
lo fviluppo femplice ¢ .nudo de’ formolarj , ©
s dichiararii ad :con .qualche fimiglianza,
fenza punto n poco penetrare nelle. diftinzionl,
_quiftioni Teologiche nan fempre neceflarie,
8 oo «psr. de faaciulls: lggﬂ%

-
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' Per le Scuole delle Fancinlle. 29

efdminare il profitto delle pilr piccole per ini-
ziarle a’ Sagramenti ; come pure di fare I iftrge
‘zione fulla S. Confermazione a quellapFigliuo
Je , che fi dovranne crefimare nel tempo da
deffinarfi dal €anonico Deputato: proccurare of-

tre a cid, che le fanciulle- per I’ ordinario por
tate al canto, imparino qualché divota ed ar-

.moniofa canzoncina , dccioccheé non abbiane

occafione di neppur profferire camzoni imperti-
nenti con danno indicibile di loro fleffe; ¢ &
juei che - le- afeoltans : In fine dovranne ri-
rire al Signor Canonico Deputato quanto oe-
gzrrclrh rifolvere per maggior profitto_della lore
1{o) I O : : ‘ . & -
Secondariamente : fard incumbenza degli fief

- Prefetti deftinare alle loro Figlivole nella mede-

fima Scuola il-ritiro fpirituale una volta il mefsg
potrarino perd i Prefetti invitare qualch’ altre
Sacerdote , che in loro vece faccia  Medita-
zion¢ , 0 un di\}rcét‘;apo Ragionamcn( 'utokt?rgtc&:
‘mattina , quanto i pranzo fullo - foy

-getto : In oltre il -dopo pranzp ‘dal Prefetto fi
‘prenderd eonto della Mcditazione fattafi la mas-

tina con qualche particolarith maggtote del folite:

leggera loro i regolamenti del vivere Criftiano
notati. pix fotte al numero X. , ¢ fi efigerd conto

- dell’offervanza di offi.; E finalmente fird ben fare

10 , the m.tal giomo fi aMfta dalte Figtiudle
alla S. Meffs , ¢ ehe il dopo pranzo fi faccia
nella frefla Scuela fa confucta-Vifita al §5. Se-

. gramento . '

« - In tegzo luogo @ fark curx del wiedefimo Pro-
fetto, che nella fus Scuola fi facciano in egai
:anne i .Samti Efercigy, i.quali fi feranmo il
dopo praasg per otto giorni- continui.:. trathes

nendo
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lcndo le F|glmolc prima della Mcdltazlonc,
mella fpiegazione della Dottrina Criftiana , precx-
famentegcirca i Sagramenti della Pemtcnza
dell’ Eucariftia,, o fulle virti teologali , o nel
far loro qualche divoto ragionamento facnlc e
pratico {ull’ efercizio delle virth morali piu pro-
- pne.per effe Fanciulle: e cosi in qu:ﬁa circo-
flanza, ficcome in.tatte le volte , che’ facen-
do I [ftruzione alle dette fanciulle caderd in
acconcio ynon fi lakci d inflillare nel cuor delle
medefime .yn fodo ¢ filiale. amore verfo N, S.
Gesit Crifto « Tutte quelle figlivole finalmea-
‘te., che. me avraono la -licenza, fi faranno
ncll’ ultimo’ gnomo dcgh Efcrclz) la S. Comu-
plone
Quefto . & quanto in generale i appamcne
all'otficio de’ Prefetti. Si.aggiungono ora alcuni
lamenti fpcmnn alle Mactire, e al: doverc
delle Fanciulle .
¢ L. Ogni- Maeftra, dchba, fapcre 5 non folo dx
Lutite” e*far calzette , e altri lavori femmumili,

’gna ancor di leggere oltre. ad avere una fuffi-

.ciente cosnigione dells Dortrina Criftiana gm-
. #a 1 Soveani Provvedimenti emanati con Bag-
- dq de’ 3. Febbrajo' 1794.. fecondo la Pramma-:
etica. del U749 ¢Fefti. Degs o in -ordine alla édy-
-gazione’ de’ Banciulliy e delic Fanciulle * ). La
- ;Maefira gomdebba gogbitare con uemini , ‘tuteo
. .che fofero-fuoi frazelli, o figli ,>o0:nipoti ; ¢
-flebba eflese. ;4PProvata dal {;anoqico Depg-
tato .
RS § N In Smoh‘ dcbbn ;apmfmn ogm gnar‘&o .

,... "

& (*)rn &m fﬂmo”ﬁ ;m diaefsmnc remo asl__ h
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Per e Scuole - dells *Faucmlie. 1

né durar meno di tre ore la mattina', Cx 3
“tre’il dopo pranzo : e le Maefire nelle gior-

nate di fcuola fieno obbligatg ad infegnare a
tutte le Difcepole, non folo il cucu'e far cal=
zette &c. ma ancora il leggere ; ne debba.m .
tralafciare,, che in ogm giorno ,, almcno perlo

- fpazio di una mezz’ ora, anchc le. pxu piccole

fi addeftrino al cucire. -

IIL Le tre ore della mattma »in qualunque
fagione , finifcano fempre mezz’ ora prima del
mezzo giorpo 3 quelle del dopo pranzo ‘dal di
primo di Maggio per tutto il. mefe di Ottobre
comincinoalle ore venti; e dal primo-di No»-
vembre per tutto il mefe dl Apnlc alle venu
€ mezza,

IV, il pnmo*efercnzxo della mattxm fia. um
mezz’ ora-di Mgditazione da. farfi ingisogchio-
ni, inclufo il tempo- della preparazione, feoza
occuparfi in altro; che e le. Difcepole nonsfof-
fero ancora tutte radunate , € -ne.mancafle. un
numero. confidérabile , .potrd la’ Maeﬁra,{ccm- ,
do la fua prudenza, pofparre per breve dpazio
di tempo queft’ efercizio , ed occuparfi intanto
ad affegnare il - compito , offia lo. fFaglio : -a-quel-
le che faranno:venute .. Terminata la. Medita-
zioue fi. paffi. alla ditribuzione del compito,-ed
.alla rifpéttiva lezione.detle anc;polc 3 ©. mea-
re ciafcuna fla pccupata jn famcolarc .o foverd-
fimameante, fi- cuf? ifca il pi. efatto filenzio:.
'-.Quando poi. fm:anno finite .le dezioni pasticala-
1l , dopo un breve ripofo, tra’l Qmie* e Dy-
Afcepolc poflona mesendare: ; ~comipel, il Gase-
-chifmo offia l’ Ifruzione, da farh dalla- Mae-
:ftra del formolatio .della Dettrina ‘Criftiane : wel:
aqual tempo. nonﬁ proibifee:-alle - ﬁglmelg il

R pro-



. 32 Regolaments : :
¥rofeguire i loro lavori , fecondo la prudenza
della fteffla Macfira . ‘ : B
V. Il primé efercizio del dopo pranzg fia
- un terzo d’ofa di orazione'al SS. Sagramento,
ed a ‘Maria SS. da farfi nella ftefl3 Scuola e- -
gualmente inginocchioni , ‘con recitarfi benan-
che le Litanie. In tutto il refto fi offervi il me- -
todo ' prefcrittd nella regola antecedente. -
"~ VL In ogni Sabato alla mattina, o al dopo-
pranzo , fecondo che fard indicato -dal rifpettivo
Confeflore , ogni Maeftra , oltre la folita Me-
- ditazione da farfi (fe ¢ di mattina ) proccurerd
di far loro nella fteffa Scuola un proffimo ap-
parecchio per difporle a confefflarfi bepe : indi
ordinate le-file delle medefime Ragazze, le
. ‘accompagunera dalla Scuola alla Chiéa per farle
confeflare . 1l nyméro delle ragazze per cialche-
duna fila nog-fia maggiore di quattro, n¢ mi-
more di tre , e fi difpongano fempre le flefle
compague nell’'ordine delle file , aﬂgnché ad. o-
gni cenno della Maeftra le figlivole fi fappia-
no ordinare ¢ situare in fila da fe fiefle fenza
-bisbiglio. o o
. VIL Tanto nella Domenica. mattina , quanto -
‘m-ciafcun’ altra Felta, ogni Maeftra_accompa-
-gni le Difcepole dalla Scuola alla Parrocchia’
_ per fatle tutte affiftere alla Meffa del Paroco.,
¢ per fat comunicare quelle , che ne avramno
avata la licenza dal Prefetto, @ dal Confeffore;
lafciandofi anche all’ arbitrio della Maeftra il
- privare della Comunione qualche figlinola , che
' ger coftume foffe impertinente , €. amaffe la dif-
-fipazioae , affinché non fi avvezzino a far égo-
~'co conto del pilt angulto di tutt’ i Sagramentis
fempre perd colla dipendenza - o wclhgﬁm




v o Tt s e,
e [ . \

. Porle Sevole delle Famcinlle. . 33

-+ “del 'Sacerdete Prefetto . Ritornate poi nelfh

)

. condurla alla- propria abitazione:

- Scuola fi. tratterrano quivi fino 2il’ora foli-

" ta de¢’ giomi feriali . Nelle Fefte del folo
" precetto della Meffa ,» dopoché faranno ritor- .

- nate dalla Chicfa, s’ intraprenderanno gli efer-

cizj delle giornate di Scuola.

* - VIII. Similmente nella ‘Domcniéag al ‘giorno. -

la Maeftra accompagni le Difcepole alla 'Par-.

" tocchia per fatle affiftere -2l Catechifmo ', che .
~ ivi in detto giorno fi fa: durante il quile ftia

vigil’ant’e fu di effe Figlivole -, affinche non fi
diftraggano guardando altrove, e che rion ciar-

- Yino*'tra ‘di loro. Terminata poi la Dottrina ,

Te raduni in un’ luogo il pit raccolto deHa fteffa-
Partocchia per’ fare ko Vifita al SS. Sagramen-
to , ed-a Maria SS.. folita a farfi nella Scuola

ne’ giomi di lavero. -

*IX. Le Magfire, avvertano , che in Chiefa .
- ciafcuna delle Difcepole “vada. col manticcs ‘6
. col fazzoletto in tefta 2 chg ci.fi offervi il fie .
- lenzip ¢ la modeftia dovuta: -ed aceiocchd la~ -
-moltitudine dele- Figliuole non -cagioni diftur- .~ -

bo, reftino fituate fempre. nelle file rifpettive ye

piuda fi allontani dagli occhi della Maeftez,fe. .~
prima non fia veputa la guida Yolita per =

X. Ogni Maeltra fempre che riceve quiicﬁé

difcepola nuova ', ed-anche fempre che le tore "
i in_acconcio, infindi, € premurofamente’ ine
culchi alle Difcepale  le feguenti . Hiruzioni, e

ne prenda rigido conto , quanto pili frequente-

~mente potrd ._ 1. Di dormire -colla-camicia, &
- di non Jlevarfi. da letto fénza prima metterfi la .~
- gonnella :. 2, Di fare gli- Atti Criftiani; ¢ U'of-. =
ferta, a- Dio ,;‘-.-mct&ndoﬁé inginocchioni 'fuh!?eltp_. B

f. , o ), " R c
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7l fazzoletto appuntato al collo colla fpilla ; o

- fenza-calzette. 6. Di non’cantar mai, canzorti-
srofane . 7. Di, non temer in cafa tamburt,né

mili ftrimenti . ‘8. Di non fermarfi mai in
piazza , fpecialmente- ove i canti, fi fuoniy a

;i gluochi . 9. Di- trovarfi fenrpre -nella Scuola.
- - il ora flabilita. 0. Di fon trattenerfi :per via -
_ cost all’ andare, ‘che al venire: 11. ~Di non

" mancare alla Scuola fenza giufto impedimento,
"¢ di mandarlo a dire, fe. accadelle’. 12! Di

. non far mai tra loro unioniy o difcorfi. fegreti-

. di’ qualfivoglia forta: e fopra di cio'ftia la Mae-
Y. ftraoculatiffima , talmente che 'non permetta:
.. neppure di- andare a Jicer” aJ!avi‘c'coqda, figlivola,

fe_non ne fia ‘tornata la prima.. "~ .- -
* + XI, Per qualunque mancanza che dalle fighvole

i commettefl¢ , non fia permeflo alla Maeftra di

. batterle in qualunque manigra ; cortegga le delin-

"+ -Qquenti, rha con parole . Potry'perd’ francamente -
© - mortificarle, tenendole nélta Scuota ingjnocchioni
~ fino’ 2 mezz' ota, o pure umiliarlé ‘caficandole”
di qualche benda, fune, -taccherella &c. Mg -
" di tutto ‘debba la: Maeftra informare , ¢ dar
.~ Conto al Prefetto, il +quale poi licenzier¥ dalla'

Scuola le “incorrigibili. ‘Sar} - per lo-coritrario

- cofa’ utiliffima ‘pretniare - di quando in quande-
" e piut offervaiati ,per #himare cosi 1& negligent

~x .

.o Wy
P L . ’v’..~-~ .-.,\/ AP

ite di letto. 3. Di non'coticarfi-
.. la fera fenz’ aver fatto prima I’ efame “della co-.
" fcienza , e rinnovati gli Atti Criftiani come"
", alla.mattina. 4. Di cercare fimilmente inginoc-
 chioni la. benedizione dal Padre, dalla Madre,.
" 0 da chi ne tenefle le veci, tanto-la’ mattina:
‘prima_d’.ufcir di- caf2, quanto .la fera: prima -
di anddre a letto. 5. Di-non andar mai-fenza

P o
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.. PerleScuole delle Fanciulle. "33 . .
‘t1, badandofi in cid pilt al :merito,che al'k§ -~
© -fogno delle fanciulle'. S - :
. XII Similménte di qualunque difordine,chg -
“avveniffe nella Scuola’, fia obbligata la Maes
ftra d’ informare il Prefetto immediatanvente
altrimenti (ard licenziata dall’ incumbenza.

- XILL Le-Maefire non riteveranno altea pa- ~ .
g, che folo. di un-carline al- mefe per ciafcuna ~
figliubla. dell’opera’, e miente-altro dipit:-Ma

potranno effe liberamenée accogliere i€ tenere le

fanciulle di que’, ce pagano due, tre , 0 piicars .
lini ‘al mefe ; €8 anche dover aflegnare a -quefle -

nella Scuola un luogp diftinto ; purche perd la.cu-
-rag'le iftruzioni, je leziont , fieng lizper tutte. -
' Per quelle cafe perd che non fanno affictate - -
- . aflolutamente in tefta delle Maéftre , dovendos - . |

. foné far la polizza dagli Amminiftratori del Mon.

te, fad ritenuto 1’ impofto. detla- pigione ‘menv -

- fualmente. in' mano :de’ medefimi ; da’ quali i -
fard il ‘pagamento -al padrone dela cafa. < .= -

forno , che il Prefetto avra aflcritto lanuova . -

\ gé,”riuéle;«.atl catalogo ‘delle Difcepole déllafua .~
fcuola. 1n queftol catalogo non fi ammetteran: -

no ‘queile ragazze ; le qualt et la -picciolezza

dell’ ed , ‘non fono  ancor cipaci dieducazione;

- XIV..Le mefate cominceranno a decorreredal + - .

e per le'quali il- Monte non’ pagherd mai'me-

fata 4alla ‘Maeftrd: wale 2 dire , fi ammetrg.
- ranno.quelle y- 1a di cui etd non fia minore .
. degli-otto anii: ke figlivole dell’ Opera fatan.
no ricevute dalla Maeftra precedente ordine in
ilcritto del.rifpettivo Prefetto; o.pure:con biglietto
- del proprio Paroca y 0 del Canonico :Deputato-,
- SarX cura -perd. del. Prefetto di efaminare fe 1a
fuova. figluola propofta abbia le qualitd, cheap -~ -
coomel T € a7 Gpreflas T
Y 3 e ’

~ ~ 4




; 36 Co keg’o!)i’mchn' - Do
. ?cifo diviferemo ne’regolamenti pe’ Signori Ca-
- monici . Amminiftratori , perché una tal figlivola

" poffa efler ricevuta a carico del Monte ;-e ‘tro- .

- vando altrimenti dovrd riferirlo a’medefimi per

Poccorrente’. E dal medefinio Prefetto fi dovid
- ogni mefe.raffegnare al Vifitatore delle fcuole
il numero delle figliuol¢ dell’ opera, che fre-
guentano ‘la rifpettiva fcuola’s e fcemare il pa-

gamento delle- mefate in ragione delle mancan- -

ge feconda. la fua prudenza. . .
. XV. Effendovi ragazze,"a cui per un’ eflre-
. ma necefflitt convenga - di coabitare colla Mae-

‘fira nella fleffa Scuola( le quali giammai, né per’

- qualunque cafo: fard permeflo che fieno mante-

" nute a fpefe del Monte) , quefte non ufciranno
‘mai per far vifite , fenza la licenza del rifpet-

~tivo Prefetto: fé riceveranno vifite fe-non de’ -

{olt ftretti parenti, prefente fempre fa Maeftra.
- E cosk per tali pernottanti , che 'per tutte le
- altre Difcepale , non § ricevano nella’ Scuola ,
pé fi ammettano vifite di chiccheflia , fenza l'in-
" telligenza-efprefsa dello ftello Prefetto. »
. XVL Se qualche figliyola -di: una- Scuola

- vorrd paffare in un’ altra, la Maefira di quefta

Scuela non la pofla accogliere, fenza ricevetne

. ggimg il permeflo - dal Canpnico Dé¢putato ,. af- '
< n di manterere cost |’ armonia , ¢ la concor. .

dia in tutte le Scuole, ed evitare ogni minimo.
di‘turbOc .'L [ - . - !
. XVIL In ogni anno verfo Pentecofte fi fard

 1a Crefima generale  per tutte le figlivole del-

. le Scuole che ne faran capaci . Dovranno per-
-¢id i rifpettivi Prefetti oltre' la- iftruzione fo-
pra tal Sagramento , fate alle medefime per tre

Sy v
i €.
. " . ° s

-~

-

la\

fai antecedenti 3 quello. .deftinato, per fa
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- Per le Scuole delle Fanciulle .

v Crefima fuddetta,

forma di triduo i irituale per dionwelq_‘ frut-
‘tuofamente . Nel giorno poi della

feflatefi e comunicatefi le ragazze, che dovran.

- no_confermarfi,, verranno accompagnate dal-
le rifpettive Maeftre dlla - Cattedrale, . Senza™
. efprefla licenza del Canonico Deputatq - non

. fiano tenute alla Crefima, fe non fe da perfone

timorate_ di Dio , -ed approvate dal medefimo

Canonico- Deputato . -

"

un proffimo apparecchio in .

refima cops
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- Tanno nella noftra Cattedrale avanti di Noi 4
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. PER'LE BDYSPUTE:

. REGOLAMENTI

I I.'PEr dare ‘a tutt"i Ragazzi dell’yno e dell’

- 7 . A" altro feffo 'delle Parrocchie , Scitole , Ritir,
- € Cappelle , un qualche ftimolo €d incitamente 4d -
“apprendere con impegno la Dottrina Criftiana 5

.come altresl a tutta laCittd e Diocefi una pub-
blica edificazione ; vogliam¢ “che due volte

del noftro Capitolo, e del Popolo tutto, fi
faccia full’ intiera Deottrina  Criftiana »una vol-

ta la Difputa de’RagaZzi, ed un’ altraquel-
la delle Ragazze . Quella de’ Ragazzi fi fard

‘nella Domenica infra Ocravam della Epifania,

- . -equella delle Ragazze neclla prima Domenica
", ... dopo Pafqua. -~ R o .

-~

¢
o

d
4 “

i -

1L Qualche tempo prima “del giomo .deﬂa*

" Difputa con biglietto del Segretario della Dot-

trina Criftiana, fi pafleid avvifo a tutt’ i Pa-

. rochi e Deputati dellé Scuole e Cappelle, ac-
“ciocché avendo efli Ragazzi o Ragazze, che .

fappiano' a perfezione la Dottrina Criftiana’
‘nella giornata, ®ra , e luogo da d_eftinarﬁ'_dai
Signor Canonico. Deputato della Dottrina Cri-
ftiana li- facciano cola ritrovare ; ¢ quivi fatta-

fene dal .medefimo Canonico I’ efamina de’
migliori , fe ne fceglieranno ‘trentafei, nume-.

- ¥o corrifpondente a- quello” delle  Parrocchie
" - € quefti. folamente e non altri . fi faranno néls

T Cattedrale venire avanti' di Noi per la difpys
AT N S Lo s t’a‘-. P

L -
' T o5 . A, i A
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Per Ie thpurr .

‘ta Nel, ‘ilhal giorno tutti - “ordinati e d{fpofh ,’ :

per I ora che calerd I Arcivefcovo, fi fark pri-

ma. da_unRagazzo, 0 Ragazza un paccolo .

- proloquio. o fia apertura., -che non duri piu di ug
R ?cuarto d’ora jed. m‘compenfo fe 1 avrd rappre-
ntata: con proprietd , € dopo di aver Jdato

.

.conto del Catechifmo per lo fpazio. di un’ora, -

fard difpenfato -dal rimanente .del tempo che

.durerd la difputa . Terminata r apertura fi dard
. immedjatamente principia -alla- difputa -ferbag-
dofi -con rigore le eccezioni_che feguono.

. Defifterd dalla Conferenza 1. Quel Fanciullo -

o Fanciulla, che fard una domanda gid fatea,,

" 2..Che far) uoa. dimanda fituata nella Dot~ o

trma fucceflivamente  all’ yltima fatta Lt
3-<Che dard-una rifpofta. per un’aktra. = -
.4« Che fard un: folo -errare nel das. lagifpofta.
- - 5. Che non fifponder) . fubito illa domanda..-
6. Che non nfpondeti con voee. chiara . eq
intelligibile ,
. 7.- Che non ;orregger& 11 compagno fe gra
nﬂ rifponderle.:. .-
8 Chc correggcrk it compagno 1mp:opﬂa,

IIL <Secondocb& ciafoun Difputante deﬁﬁep
:é dalla Conferénza:, fe "gli dara. qualche pro-
mio 3 €. fe pe riferberanno. tre  pitt fpecior
£ pe tre ultimi §. ferbando amche tra cofloro”

- queft’ ordine . E{fcndo Fanciulli a>due prm\i 4
£} .col premio una corona di fiori , ed all’ulti-
mo -oltre ‘{a-corona di fiori: una.medaglia &i -
atgento 5 che fegli appenderd - ful petto « ‘Ed

effendo Fanciutle -ale due prime: gkrc JER

rona . di fiori. fi dard. -un-albarano - cialChe- .
“xdnna dtdaem cb:cx, cdall‘ witims the chigr

Fan-

.“" -

RS .
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48 .. Regolamenti - . -
meraffi I’ Imperadrice  della Dottrina Criftiana
fe le dara un albarano di docati 25. =

~IV. Terminata la Conferenza dal Canonico

Deputato fi accompagneranno ‘quefti tre ultimi

Fanciulli - 0 Fanciulle “avanti: al ' Sagramento

per ringraziarlo , ¢ dopo fi faranno ‘montare
- nella earozza ,dcﬁ"AthVefcho fe faranno ‘Fan-
- ciulli’y e nella carrozza del Canonico Deputato

della Dottrina fe faranno Fanciulle 5 ‘¢ cost

. coronati in compagnia di coloro, ehe I avran-.
. mo iftruiti - fi porteranno nelle loro cafe rifpet- .
tive ;e la mattina feguente. tutti e tie’ andetan- -

no a ringraziare I’ Arcivelcovo.

: .

V. Efiendofi offérvato, che tanto i Fanciul~

S }j,‘ quanto e Fanciulle mirabilmente fono ‘riun-

citi in"uh. cimento ces\ difficile’, fi ¢ ingiunta -

_loro ‘I'obbligazione di dir contoy a chiunque

- gliene . domanderd del fenfo de’ formolarj, che -
avran recitati. - - : S :

VL Attelo il vantaggio , che gode il Fan-

“sinllo .o Fanciulla , che fa.I’apertura fatd cu- -
ra del Canonico Deputato prefcegliere- anti-

cipatamernite fra tutt’ i Difputanti quello, che

. fard pid fornito di doti e prerogative , accioo- -
. ché pofla tiufcire con onofe nell’ ardua im-
. -prefa.” E .lo-fteflo Canonico Deputato dovrd -

S

- _.anche anticipatamente leggere-; ¢ fentir rap-
- prefentare I’ apertura per vedere fe tutto fia 2

"pr%;oﬁto.. . »
.~ V1. Finalmente per promuovere T impegno

- ed emulazione . tra- i Fanciulli; per addeftraz
©, coftoro a dar conto della Dottrina Criftiana
" con_ proprietd; ed anche per dare al Pubblico

wna edificazione univerfale "¢ continua , fard

0 '4‘
g- - A .
, .
,\ .

-

bese che quefle difpute A ‘facciamo fpello.tm
ot .0 lanneg
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 Per le Difpute .

Ianno ,ed in pit luoghi della  Cittd e Dios
~ . cefiy e con I intervento’ del Signor Canonico

Deputato, o del Canonico Segretario del Clera, -
- acciocche fieno pilt clamorofe ed edificantiy

.- malgrado che in quefte particolari difpute nonfi.
. daffe fempre conto di tutta la Dottrina Criftianay - -

-ma di una parte di effa . Per quefte difpute par-
ticolari da’ Signori  Amminiftracori nelle feflio-

‘ni', che faranno: ¢&’ Prefetti , fi determineram.

no le lezioni della Dottrina ; che vi fi dovran-

no efporre, ed il giormo, I’ora, ¢ la. (;hierf? :
rft

ove i Ragazzi .o le Ragazze dovranno uni
a tal’uopo. E inquefte medefime difpute , de-

corate- effendo dalla prefenza di unp de’ Signori |
Canonici Amminiftratori ¢ ferbandovifi le ecces.

zioni fopra fignificate, fi potranno a fpefle -del
Monte' dare anche a colord, «ché: in quefo ci-..
‘mento fi fegnaleranno , de’ ptemj corrifpon~

o
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"REGOLAMENTI
" 'PER GLI SIGNORI CANONICI AM.
" "MINISTRATORI DEL MONTE .

- . DELLA DOTT. CRISTIANA. . .,

LA ?Rg'igolal“VIA.:appr‘ciivééa dal'- Rc pcr la
: Fondazione del-Montg della. Dottrina Cri--
-ftiana -ordina : che.,,.i due Canonici. Ammini-

< g Riatori 0 efigguno_le readite -per erogarls

1w in quell’ ufo,. che ‘fard flabilito da..effi .due

- " Canonici . colla intelligenza dell’. Arcivelca-

w5 VO pro tempore ; -cioé per iftruire -i. Fage-
- 5 ciulli ‘e Fanciulle nelle- Chiefe , Cappelle -,
-y Ritiri 4, e Scuole , che faranno ftabiliti , ed
o invigilare , ‘che-fieno ben educati 4. E fo-
ftenuti anche da cid che approva il Sovrano
nella Regola . IX. di fopra lodata 4 cio¢ ,, di

" o doverfi prefcrivere ‘da Noi quant’ altro fi

» crederd  opportuno per lo buon regolamento

" s dell’ Opera,, : Intefo il parere  de’ Signori

- Amminiftratori, e fpecialmente del Canonico.
" Vinaccia, che tiene .in tutt’ i rami dell’ Opera
lungo efercizio ed efperienza , pafliamo a dare
pe” medefimi le Iftruzioni feguenti. -
La principal - cofa di cui dobbiamo' avvertire
1 Sigrori Canonici Amminiftratori -¢ quella’ del-
. la Ecgnomia in, ordine alle fpefe. A promyo-
vere- in tutta Ja loro eftenfione. le - opere di
- quefto Monte' vi farcbbe bifogno di pxélln mi-

3
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Perli J‘rgnor: C:momct Amamm/l ec. -

.gliaja di rendite annuali. Di prelente effendo

le medeﬁmc ‘affai teriui. & neceflario bilanciarne
n. tal mamera le fpefe , che per troppo giova- -
re-un'ramo dell’ Opcra »-non .venganfi ad at-
traffare i progreffi- dell’altre. E fecondo quefto
teflo riguardo preferir. fempfc i~bilogni pinur-

J Fcntl di quel ramo che .non -potrebhe icnza.

ajuto- de} Monte fu{ﬁﬂm e -portarli -avanti -
dwerﬁxmentc, a quello in cui Offacta -neceflid
non vi fia.. Pofta quefta regola generale-, ve-
gniamo a_dare per ciakun rafne dell’opers un.
pratico piano - di {pefc o-che- giufta lo ftato at-

- tpale del -Monte, o di-quello “in"cui potrebls’

effere fra breve 5 poffa- larfcne I’ ammini~-
ﬁraz:onc .con vantaggio del\Pubblico: = - -
' Nel deoorfo di- qucﬂn rcgdamenn per le.

fpefe, fogg:wcmo ancora .ne’ rifpettivi Juoe |
. ghi degh avvornmcm:,chenguaxdano il. byorw’
- prdine - e/l -profitto-di ogni- ramb - dell” opera,

per non .andat troppo alh h.mga moltn ndl
glx ﬂcss1 amcoh Pm
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w4 - . Regolamensi

.‘,‘-.Pd Catedifm;;., }},; ﬁ ﬁl la Dw"cmu .. -

nelle Parvocehie di quefta Cissd,
a,D:ocejty. .

LE: fpefe , che occorrono pe 1 Catechifmo,
s -che {ifa a’ Fanciulli, ¢ alle Fanciulle. nel-
- Ja Domenica_in. tutte le Parrocchie di quefta
. Gited y e Diocefi 4 da* Signori ‘Amminiftratori
i riferberanne: 2 f’arﬁ., quando le rendite del

Monte faranno arrivate alla fomma di ducati

4000. I’ anno ; perche altrimenti fi dovrebbero

. attraffare gli altri rami nommeno: intereflanti -

‘che pilr brfognofi dell’ ajuto .del Monte ., come'
fono le Scuole delle Fanciulle ,: le Cappelle, ¢

i Ritiri, fe le poche prefenti renditedel Monte

fi eftendeflero anche a quefte, ghe. fenza .verun

. pregiudizio fi peffono per altro poco di tempo -

' tirare avanti ful piede fteffo, in cui. ftabilite fi

trovaso . Arrivate per tanto che faranao le rens .

~ dite. del Monte alla fuddetta - fomma ,.allora i
- Signori Amminiftratori - per quefto ramo dell’

: O};cr:’faranno le feguenti fpefe , fempte perd
© 7 eoll ‘

* intelligenza dell’Arcivefcovo.

/.

. ' 1. Faranno' le fpefe per gli ,.pr_emi' , che fi

" fogliono dare 2’ Fanciulli , e.alle Fanciulle

- tre volte I’ anno, quando fi fa nelle loro ri-

fpettive Parfocchie la Santa Comunione 5 ciot

nella fefta della Concezione , nella feffa della
© Nativitd di Maria SS., ¢ prima. di Pafqua.
" - 2. Farango le fpefe, ché occorrono per far

1e Buffole de’ Premiucci 5 che i & Rabilito do- . -

verfi dare in cialcheduna Parrocchia della Cittd,

o e Diocefi ogni Domenica a_‘quelli Figliuoli ,
0 che (efleatts in buffola ) i ritroveranno effere ;

R
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mtcrvenutl al Catechifmo, o che fi faranno ch-
flinti fra 'gli leri per Iaffiduich , per I atten-
zioné , e pel profitto. Ben inteflo, che quan-

- do le rendite del Monte faranno amvate alla

fumma - anzidetta , ed. anche a mifura che la
‘medefima andra crefccndo, i Signori- Ammini.
firatori proporzionatamente’ al numero, e alla
frequeaza de’ Fanciulli -e delle Fanciulley che

- accorrone . in ciafcheduna Parrocchia dovranno
fiffare’ la fomsma'da darfi per tali prémjs ac- .-

ciocchd i Preferti @ Chencn reftino efcntati da

o ~qucﬂo gefb molcﬁo

Pe; Rmn degl: Scalar:. v |

' L{ Signon Canomcx Ammxmﬂratori faram
no " tutte’ l¢ fpefe , che eccorrond ogni’
mefe , per farfi i Ritiri in ciafcheduno Oritorie

agli Scolati, ¢ nél tempo de fanti annuali Efer- o

cizj:cioes

- =1, Per cere fcdxe per - gli Predicatoﬁa

ﬁlo al’ Chmco della : Chiefa 4 ncogmuone plcr. ,
fcopatore di: detta , &c. - L
~ 2: Per .qualche premiuccio per qucgli Scola- -

'1i 5 che avrango meglio a prefa la Dottrina

Criftiana ,. & fpecialmente m'le lepute wdle .
quah interverr2 pio degli' Amminiftratori. -
3. Quando' le ‘rendite del Monte fargamo &- . "

rxvate all* anzidetta fomma . di ducati 4000." po-
‘trango-anche impiegare qualche’ danaro per la
ﬁampa de i libretti da . darf agli Scolari,

.com™ & quello intitolato: L’Am:rp chde, fnt;- SRR

't ﬁampare a podh per¢ A

“F f‘v._ o /\‘u L ".Gf '.,._, _4_. PN f a2
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Par e Cappolle de chmll; )le&e: -

SI fa.rmno le (pefe ghe ooeortbno pel

mantenimento dclle Cappclle ‘non.- gik
dtgh Adulti , ma d¢’foli Ragazzi : cieé .olio
_per. Ia tampada ; cere che neceflariamente oc-

_coureffera: 3 -premiucei per difpenfurfi 3 coloro 3

‘che frequentano pitt fpeffo -1aCappella, e che
fi fegnaleranno nell" ‘apprendgre la’ Dottritid.

€riftiana; ed’ a mifura; che lo permetteranna - ,

“le fiianze dél Monte potranno . .anche -appigio-
nare qualche baflo adjacente alle Cappelle de-

. gli Adulti per peterfi’ mana-mano: ‘Tntrodurre in -
- tutt’ i Rioni della Cltt&, ‘e nella Diocefi le
Gappellé de’ . Ragazzi vicino a- qm:ﬂc degli Adu&l-

ti 5 ovc> non ﬁ ﬁeno arfcora. introdottm H
Q, . N
Per Ir .fimah d:ll: Fmtmﬂe

Mlﬂ rendite: icl Moam: ‘non - G faécu a&tra
. fpefa per: le Seuole -delle Fanciulle, che

N Tolo quella dx pagare’.dlla.:MacRra - un caslmo

U0 i ek mele per ciafcheduna« Fighiuoka «dell’Opera ,
" .o-sia per-le-Powere s cheanzi affitandosi dal .

: ' Monte. Ja’ cafar; che deve fervire per ufo di' fcuos

la, dalle nsefase: flefle , ~che:si-:pagano pei le

- povere. sia ritenuta | iritiera pigione” mele per v

mrefza. Lebbond perd-1i Sigaori Gamonici A

o mmxﬂrm’m &lee prevenuti di. dlcune €o mﬂ*

C L piy ignorenza delle. qualt . potrebibe

gravare il Monte di fpefe fuperﬁm s mumh, h

- e “di pregiudizio .2l Opera:

‘1. Bifogna, che il Prefctto di cnafchcduna

‘ fcuoia mslgme ‘colla Macﬂra di quella cf:lmml

N S X “quelle

' o



RN Per gli Amminifiratori. &y .

. " quelle Ragazze, che veramente.fono povere,e
"la Maeftra- folo per ‘quefte ricevera la mefata ', -
~dal Monte ; effendosi offervato, che fpeflo quels™ -

.~ Jey chie non. fono povere, -per rifparmiare-la,. =

. mefatd st fanndb- afcrivere . nel rollo - delle. ?i{- e T
-glivole dell’ Opera. .~ -~ - -~ S

. .2+ Che fi fcemi qualche-cofa dalle mefate 3 = .-
 che alla Maeftra’ fi- pagano per Ie povete,qua. .
" " lora quefte” abbiano pil ;volte mdncato -allz - . -
“feuola in _quel mefe 5 per. dare” cosd ‘uno Rimo: .
e ltuote i Opera . Qnle erpmia A"
elle: figliuote* dell’ Opera .. Quale ferutinip '
~fard dal Prefetto - della feuola - in fine 'di ogni =
~ miefe per. regolamento del Vifitatore-incumben- ., . -
- zato a fate 1 pagamenti (delle mefate,,. . v + "o
-3.-Che mon si ammetta’- neHa fcuola neps

pure una fanciulla -pér quanto -fia- poveray la .- -

quale 'vi- si‘ prefenti  cemtiofa , {uceida ; fcals - - -
7a y perch¢ . quefta fola bafierebbe ad: avvitiee. . |
la-fcuala ,. € ad' allontanarne ‘tutte le altre. « = -
.4:-Che: non'- si-faccia fipefa “alcuna * per vee \ -
flice le figlivole povere, giie .cercano “efferive~ :
ftite’ fenza-aver. altto- merito; cherquello.della . .
¥0V€'f_tﬁ ; paiché:I” efperierrza: di molti amoi ha -, \
atto oflervare ch¢ quefta condotta ficcome ries: = .
fee ibcne'«.f)peﬂfo'inutilc 2 © Teca’ dggiravio-aglins
- tereffi dell’ opera;, I’& ancora ‘peraiciofa’pel ‘tu- -
multo - che :melle-Scuole’ cagiona ; mentre tatte.

- cotefte figliuole cercano di- oftentarc povestdy

f;&énf;vedc\admi“v’e&ite sk ‘allontanapo “dalla .. 5
ewola. Tl Te s L s
5. Se maiperddi-Signori Amminiftratori quak . -

—

;-

che volta fiimerdnno.di veRire', o di.rimanerars =,

‘qualehe , Figlivela . poveta y'quelta> sia una i
quelle;, che per tpili-tempo--siz fata nella iScuoa.’ L
) "i_.‘:,‘ . . , - . N : . . N x, ) ’_’

- -

-
-
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la, ¢ che siesi fcgnalata nella Doftriox,
1cté, nelle manifatturé , acciocche qucﬁa cons’
tta ferva di emulazione alle altre Fanciulle.

R:iguar alle Maeftre , le quali abbiano
’fcuole

pmerale , che fupcrmo le guaranta
 figlivole, come quefte debbena -tutte affoluta-
,ﬂlentc addefirarfi od al cuire , ed- aglx altri

avori lor, propr] ,, si badi, con. tutta I’ attens

"zione che pel tempo di fcuolz la Macﬁra Joa.
“folamente non' fatighi per. fe, ma. che ftia “tut-

ta fulla iftruzione e direzione  delle mauifattu-

e, che le lecepolc fanno - fotto' degli oechi

fuoi. Che apzi fc le difcepole fono. in mume-

7 10 di 60, o circa , converrd , che la- Maeftra

fi provvegga di’ quaiche ‘Ajutante ;per potere

accudire 3 tutto, c-a- tutte; o almgno conver-
14, che fi avvalga delle ﬁglluole il provette,

- "ed abili ' della fteffa. fouola, perche :ajle  alt ét
- neno efperti non manchl’i
©. . neloro laveri, di. cui potrebbero :ad ogmm‘

ajutg, ¢ la- guida

© mento aver blfogpo -E. dovendosi, fare alle A-

~ dpele ,non_fonp

N _ Jutanti: qualche ', ficognizion meafuale . qu;:ﬁa
- sia_a pefo delle. ftefle . Maeﬂre. o

‘7. Nelle fctmle ,non mal s ammettano 2

" pemottare figliyole  pez quanto pavere foffern

o_periclitanti a fe dcl Monte, poiche. uefte
gooado Y 1ﬁ1t!:,to dell’ (()lpera, .

 ch'é prmcnpalmente quello. della pubblica iftru-

tare vi i dovrc e im

“ “zibge 5 ed ﬂducazlone, ed anche. perché per

mantepere una; fola. di Taeﬁe ragazze a pernot:
plegar ‘quasi tanfo quan-

.- to-bafta per la fuffifténga 'di ume fouala inticra
-1 .di_educazione .. Che fe poi ‘per qualche cafo

' u,gﬁmrdlmno .n¢_daveffe ammettere. quals
: chodugz;dqhb& W %r.mntm nen- g

S afpe
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a fpefe del Monte, ma di colui, che la pros

pone; come fon quelle Figlivole, che.si man- - .

tengono dal Monte anche oggi in alcune di
quefte fcuole con:le limosine loro procurate
dalla pia follecitudine di alcuni Fedeli, e che
di prefente dal Monte fteflo s i_nt_roitanQ . St
badi perd feriamente a’ coftumi, a' rapporti,
alle inclinazioni di tali pernottanti , e ad altre
fimili qualitd da inquirerfi con tutta vigilanza
nella ricezione delle medefime ; affinché quefte
col diloro poco mifurato contegno non portino
inquietudine alle altre Fanciulle della fcuola
ove fon ricevute, € nan divengano per efle una
pietra d’ inciampo. .
- 8. Le rendite del Monte giammai si_do-
vranno impiegare per maritaggl o monacaggi,
-ancorché quefti si daffero a figlivole , che st
foffero segnalate nell’apprendere la Dottrina Cri-
ftiana ; poiché cosi si potrebbe aprire la firada
a confumarsi ‘tutte le rendite del Monte in
aalbarani 3 e si attrafferebbero tutti gli altri ra-
mi dell’ Qpera . Da quefto: ftabilimento fe
.0’ eccettuano i tre maritaggi , 0 monacaggi,
che si danno alle Fanciulle nella Difputa , che
da effe si fa una volta 1’anno avanti il Signor
.Cardinale Arcivefcovo, cioé uno di 25. ¢ due
.di 10, ducati I’ uno. Quali albarani per I’ ad-
.dietro fi fon dati da Noi. o _
. o 1l frutto di quefto ramo dell’Opera , che ri-
.guarda l'iftruzione ed educzzione delle Fanciulle
tutto dipende dalle buone Maeftre, e dagli ot-
~timi Prefetti, che vi faranno impiegati. Quin-
di.Noi efficacemente incarichiamo i Signori Ca-
nonici Amminiftratori della fcelta degli uni e
-melle altre. Ecco intanto ch gualitd che deb-
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bono avere. ‘I Prefetti debbono effere Sacerdoti
ngn folo dotti e d illibati coftumi, ma che
abbiano dato pruove ancora di una fpeciale vo-
cazione per quefta Opera cosl intereflante, €
gelofa. Le Maeftre debbono faper bene legge-
re, cucire coll’ ultima perfezione , come fareb-
be quella -ufata da’ foraftieri ; effere di ottimi
coftumi , ed avere abilitd per infegnare. Or ac-
:ciocche le fcuole del’Opera poffano effere fempre
‘provvedute di buone Maeftre vogliamo,che tra
-quefte fcuole fe ne confideri una la piu virtuo-
1 ed efemplare , in cui fiavi una Maeftra che
per la fua fingolare piethd , ed eccellenza nelle
manifatture fia nel cafo di educar quelle gio-
“wani, le quali poffono col tempo riufcire per
far le Maeftre . In quefta fcuola, che per di-
flinzione chiamiamo Scuola Capitale, o delle
Macftre , fi faranno -paflare tutte quelle gio-
‘vani, che dimoftrano quelta abilitd unita col
‘buon coftume , perchd da quefta fi poffano in
‘appreflo fcegliere le Maeftre da ripartirfi per le
‘muove fcuole della Cittd e Diocefi. Anzi -quan-
do tornerd conto agl’interefli del Monte fceglies
¥e Ja nuova Maeftra fuori di detta fcuola ( co-
me fono leMacftre, che fi dovranno porre pe’
‘Cafali della Diocefi , dovendo ancer quefte in

Iche maniera effer fornite delle fuddette qua-
lith ), da’Signori Amminiftratori faranno man-
date anche a fpefe del Monte , fe fia neceffa<
_ %10, per uma dozzina di giorni in qucfta fcucla
“detta delle Macftre, acciocche ivi fieno efami-
nate , iiftruite , o perfezionate ; ed apprefo
‘che avranno il regolamento pratico intorno a
tutto quello', che riguarda il loro impicgn,
~ -potranro ‘poi- efler deftinate 2 ditigere con frut-

SN . to



Per gli Amminiftratori. - s¢
to Ia nuova fcuola, che verrd loro affegna-
ta. Ben intefo che fubito verramno altresi de-
ftinati per quefta fcuola , e per la condotta
fpecialmente fpirituale di effa,degli Ecclefiafti-
¢i, come in tutte le altre. ‘ '

Annotazione in ordine alle [pefe ftraordinarie.

‘T Uori delle mefate o ricognizioni , che fi

dovranno in appreflo dare agli Officiali del
Monte : cioé Segretario , Razionale , Efatta- -
re-, Notaro, &c. n¢ a’ Signori Amminiftratori ,
né ad. alcun altro fi faccia mai ricognizione o
o regalo di_forta alcuna , per grandi e ftraor-
dinarie che sienfi le fatighe fatte da effi, per-
che quefte ricognizioni aprirebbero la ftrada
agl’ intereffati di profittare de’ beni. del Montes
e nc allontanerebbero i disinterefsati 3 ¢ mol-
to pit perché |™efperienza fard conofcere, che
- guefta & un’opera, che ficcome fi ¢ introdotta
per pura carita ¢ zelo , cosi colla fola carity,
¢ col folo zelo debb’ effer foftenuta, rincora-
ta , ¢ promofia: Effendo per lo contrario_ficu-
-riflimi che lo fpirito del folo intereffe pud ba-
ftare a corromperne la puritd , ed anche a di
firuggerla..- :

Dz MEZZI



MEZZI DA PRATICARSI
Per V efarta offervanza de premotats
. Regolamenes.. -
L’ Oper2 della Dottrina Criftiana , oggi &
'come uha tenera pianta , che trafcurata
non dard alcun frutto3 ma crefcerd certamente,
. € fomminiftrerd frutti fingolari ed in abbon-
danza, fe tratte tratto rifecandofene .i fecchi,
éd inutili germogli , fard fpeflo inaffiata , in-
-pinguata , coltivata . Si & notato che quefta
avendo cinque rami, a ciafcun di effi .perche
produca i frutti defiderati , fi fon date le pro-
prie direzioni ; ma ogni direzione refterd infe-
conda, e flerile, fe i Signori Canonici Ammi-
niftratori, che ne debbono. effere gli. accorti
sAgricoltori , non entreranno nel fincero impe-
gno di coltivarla. T :
-* 1. Bifogna dunque rimuovere da ciafchedun,
ramo , tutt’ i diffordini, che dal Demonio ,dal-
1a. gegligenza' , :dalla malizia vi faranno- in-
trufr . - - )
2. Bifogna efaminare attentamente fe i rege=
lamenti dati fono -efeguiti con efattezza.
3. Bifogna fempre con un nuovo zelo pro-
muovere queft’Opera in ogni fuo rapporto per
tutta la Cittd e Diocefi. Per riufcire in tale
uopo due mezzi proponiamo. I La Vifita, ¢
I, Le Seffioni . ~

o VI
. -\ . .
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V' ISIT A

PEr. ben regolare I’ Opera della Dottrina Cri-
-ftiana in quefta Capitale , i noftri Antecef-
fori hanno ordinato, che il Canonico Deputa-
‘to nelle Domeniche e negli altri giorni , ne’
quali si fa il Catechifmo a’ Fanciulli. nelle Par-
rocchie ,-fucceflivamente le-andafle visitando ,
per offervare fe: tutto fta ben ordinato : e ri-
trovandovi qualche difordine lo riordinafle a
norma degli ftabilimenti da effoloro per tale Ifti-
tuto prefcritti . Quefto siftema abbiamo ftima-
to - adattare anche a tutti gli altri rami di
queft’ Opera. Adunque il Signor Canonico De-
putato della Dottrina Criftiana non folo in quei
giori, ne’ quali si apre qualche nnovo Ritiro
di Scolari, nuova Cappella di Ragazzi plebei o
nuova Scuola di Fanciulle , fark egli quefta Visi-
ta per accreditarle con la fua prefenza ed auto-
ritd, ¢ con qualche divoto fermoncino, ma fard
di; vantaggio notabile all’Opera, fe {peflo tra
Y anno st porterd a visitare quefti Ritiri, Cap-
pelle, Scuole; e fpecialmente quelle, ove fap-
pia effersi introdotto qualche diffordine 40 effer-
vi freddezza e negligenza , per rimetterle nell’
ordine , ed infervorarle nella caritd, e per fars
vi offervare con efattezza i rifpettivi Regola-
menti . v S
Ma poiche il Signor Canonico Deputato. per

.

la moltiplicitd degli affari da’ quali viene di- .

ftratto, non ?ub preftarsi folo a tutt’ i fuddetti
rami di queft’ Opera ; percid flimiamo che -sic-
come in ciafcuna Parrocchia trovasi deftinato
un Sacerdote Napoletano Confeffore accreditatg
Lo b3 8 28
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¢ zelante, da cui ne’ giorni ne’ quali faffi ivi
la Dottrina a’Ragazzi fi fupplifce all’affenza del

* -Canonico Deputato ; cosl parimente si deftine--

ranno da’ Signori Amminiftratori pi Visitatori
di quefti Ritiri, Cappelle, Scuole , quali deb-
bono effere Sacerdoti Con?cﬂ‘ori ‘veramente dot-'
ti, fanti,cfemplari, e che sieno ben voluti, e

rifpettati da tutt’i Prefetti, non per {oprainten-

dere loro, ma per intenderfela con efloloro. in-
torno ‘a’ bifogni_delle opere rifpettive,, ed a nor-
‘ma degli ftabilimenti dati riordinar tutto cid,

che si dee. Anzi ad uno,o.pit di quefti Vi- -

sitatori si dard anche I’ incarico degl’ interefhi
del Monte in ordine al pagamento delle fpefe,
che bifognano per tutti, o crafchedun ramo dell’
Opera , di cui fard incumbenzato , con farne
hota per efferne rimborzato dal Monte. -

SESSIONI.

Ltre alle Seffioni, che tra di loro faranno t
Signori Canonici Amminiftratori per I’ e-
conomia del Monte fempre che ne fark bifognog
faranno ancora almeno ogni mefe delle Seffio-
pi insieme co’ Signori Vifitatori, e Prefetti
dell’opere , per ricevere da effi conto dello flato in
cui le medefime fi trovano, e del profitto che
vi si fa; come ancora per rifolvere in piena
adunanza i provvedimenti da darsi fecondo le
circoftanze ., Ed affinché per ciafcun’ opera si
abbia. fempre una cura e follecitudine fpeciale;
fi fard ‘in un mefe la Seffione per gli Ritiri
degli Scolari , in un altro la Seffione per le Cap-
pelle de’ Ragazzi plebei , ed in.un altro mefe
per le Sewole delle Fanciulle. ~ - n
~- ; ) . l. n

at
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1. In cafa del Signor Canonico Segretario dc
Clero o del Canomco Deputato, nel giorng e

ora da cfﬁ ftabilita, precedente avvifo si um-

rantio tutt’ i Prefetti , ed ancora ‘i Visitatori
di quel ramo parucolarc dell’ Opera, di cui si
dee trattare. .

2. In ciafcheduna Seffione si leggeranno o
almeno si avranno.prefenti i propr) Regolamen-
n ¢ si esigerd efatto conto dell’ offervanza di

Eﬂ'cndovn dell’ eccezioni, vi sl dard pram
vcdtmento » € si fentiranno 1 diftinti_rapporti
che dell’ occorrente fard ciascun Prefetto. , e
coﬂ’a)uto della feffione si proccurerd darvi I'op-

ortuno ricapito ; € finalmente col consiglio del-

feffione fteffa si difcuteranno le nuave intra-
prefe da farsn yfempre feconda i dati rcgolamcntx,
per vieppill promuoversi il profitto dell’Opera s
come ancora i meazi,ca’quali si poffa ftabilire
in ciafcheduna Parrocchxa della Cittd e Dio-
cesi un Oratorio per gli Scolari , una Cappclla.
almeno per gli -Figliuoli Plebei , ed una o piy
Scuole per le Fanciulle. -

4 Sard bene, che in quefte fcﬂ' ohi interven-
ga eziandio: qualche Paroco pil. affezionato per
quel_particolare iftituto, e qualche altro Eccle-
siaftico, che i Signori Amminiftratori giudiche-
ranne poter dar l%uml ed ajuto per talc uopo. E
si ricordino i Signori Amminiftratori in- tutte le
Seffioni rifpettive di fempre cercar conto de’ fe<-
guenti Articoli, dalla- oflervanza de’ quali dx~
pendc tutto- 11 dcsxderato profitto.

. ‘\'.
] . B ",

D4  ARTE "
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ARTICOLI DA ESAMINARSI
NELLE SESSIONI. =
Pe Ritirs degli Scolars.

1. J\Omandar conto fe ciafcheduno Ritiro fta
_provveduto di un numero competen-

te di Confeflori’, ¢ fe quefti. vi affiftano ,
e trovandovene bifogno , vi si dia opportu-
no provvedimento , affinché non fi' cagio- .
ni.freddezza e diffipazione per tal rilevante
difetto. Avvertasi a tal’ oggetto, che nello -

* fcegliere i Confeffori tanto per queft'opera degli
Scolari , quanto per le Cappelle de’ Fanciulli
plebei, e per le Scuole delle Fanciulle si pre-
ferifcano gnpr,c i pit zelanti ed affezionati
all’ opera, ¢ che abbiano pazienza e pruden-

- za fomma per ben condurre i fanciulli e le
fanciulle nelle vie del Signore. .

2. Badare per quanto ¢ poffibile, che i Ra-
gazzi vadano fempre dallo fteflo Confeflore, &
che siavi in ciafcheduno Oratorio un Prefet-.
to impegnato .e ‘zelante , che ne’ giorni prece-
denti al Ritiro, giri per le fcuole del fuo Rio-
fie efortando e pregando gli Scolari col diloro
Maeftro di portarst al Ritiro. -
" 3. Offervare fe le fcuole di quel Rione ac-
corrono tutte al rifpettivo Ritiro ; e fe gli Sco-
lani vi fono accompagnati da’ proprj Maeftri ,
che folo poffono dar loro foggezione .

_ . 4 Insinuare a’ Prefetti, che tutt’ i Figlinolg
sieno’ iftruiti nella Dottrina Criftiana, ed ad-
deftrati praticamente a fare I’ Orazione mens
tale e vocale , e che ne dieno conto. Per
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Per be .Cappelle de’ melb ﬂebn.

Adarc che non manchi loro un nimero

{ufficiente _ di Confefsori - € che quc{h‘

per quanto ¢ poﬂiblle sieno fcmprc gli ftefli.
- 2. Che il Sacerdote .ed i Fratelli addetti &’
Ragazzi di ciafchéduna Cappella sieno. uomi«

v

ni veramente zelanti ; ¢ -fieno a poxrtata dx far

qucﬂ’ opera con impegno .
3. Informarsi fpecialmente da’ V1sntaton fe
i ciafcheduna Cappella accorre ‘un numero di

Ragazzi corrifpondente aHa Popolazione s altm;

mente darvi degli apportuni provvedimenti .
-4 Efaminare fe in_ciafcheduna Cappella si

fanno tutti gli Efercizj da Noi difpofli ed ordi~ -

mtl,c fe st efeguano 1 Regoiamcnu prefcntu.



. - ¢ .
. - Péw, be-Scunles dalle Fanciulle. -+

3- QI cimini: fe -ogni: fcuola ba pib ‘di: um
- «J¥ Confefore 3-a} quali-:si prefentino - tatte
le Fanciulle , dopo efsere ftate  apparecchiate
in cifa. dalla -Maceftra con I’ efame pratico , ¢
Fatta di dolore.. - ... ;
2. Se in ciafcheduna fcuole si & il Ritira
ogni mefe. .~ . .. . .
-~ 3..Se il Prefetto- vi afliRe , e fa la fpiega
do’ formolar} della Dottrina ; f¢ ‘cerca conto:
dalle Figlidole dell’ Osazione e delia offervan-"
za de' Regolamenti loro prefcritti. Ed in ifpes
calitd si abbiano fempre'in mira le cofe pilt
minute, ¢ che fembrano pit mdifferenti , per-
fuasi che quefte tali minutexzg fono d’ erdinas

‘!Q"' Regolemenzi. . &

_ rio le piu atte a' formare i coftumi ancor tene-

ri delle fanciulle, e che trafcurate fogliono ef-
fere i princip) funefti dilor tiepidezza e diffipa-

~ zione ; cosi per efempio il-dover cercare la bene-

-

dizione a’loro genitori, il portare il fazzoletto
al collo appuntato fempre colla fpilla ec.: sic-
come in piu luoghi abbiamo inculcato.
..Se in -qualche, fcuola fonovi Figliuole pic-
ciole, che ne difturbano gli eferciz) , ¢ molto

_pilt fe avvi qualche figliuola impertinente , €

poco modefta, per fubito licenziarla. .
s- Se la Macftra infegna a tutte il cucire ,
il tagliare, ed il leggere. o '
"6. Si efamini finalmente fe le Maeftre efi-

" gendo le mefate fanno paffare a -conto dell’ O-

pera quelle , che non fono ere; o che
%ﬁo mancano alla fcuola - fpecialmente la
a. .

4 Refta

-
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:Refta finalmente raccomandato a’ Signmfis s(’:a-‘
‘nonici- Amminiftrateri , che a proporzione che -.
crefceranno  le rendite del Monte , proccurino
fempre pit di promuovere:, ¢ moitiplicare. le .
Scuole,, le Cappelle , i Ritiri in 1::8’ Rioni,
o Parrocchie fpecialmente , dove il bifogno fa-

1) pill urgente : fino a che non si arriverd 5

" come fperiamo vivamente nel Signore , a fta-

bilire in ciafcheduna Parrocchia della Cittd, e
nella Diocesi un Oratorio pe’Ritiri degli Scolari,
una Cappella aimeno rc"Ragazzi plebei, ¢ pil
Scuole per le Fanciulle . : T
Quefto € quanto abbiamo ‘ftimato potersi da:
Noi, per ora difrorrc e prefcrivere per lo buon -
regolamento delle Opere di quefto Monte rela-
tivamente alla situazioné, in cut si trovano
prefentemente ; a mifura poi che le medesime
st andranno fviluppanto e dilatando , non man-
cheremo fecondo le circoftanze , dare a tutto
gli. opportuni provvedimenti. Dal Palazzo Ar-
civefcovile il di 1. df Maggio del mille fettecento
novantacinque ( 179s.) -

GIUSEPPE MARIA CARDINAL CAPECE-
ZURLO ARCIVESCOVO DI NAPOLI.
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. @'., SUICLICUICTUICET 'r'c»;c'c. _
COPIA DEL BANDO.
. EMANATO NEL 12
In ordine alla Educazione de’ Fan:ciulli A

delle Fanciulle , alla Santificazione

L delle Feftey ¢ ol efercizio della
o Doztrina Criftiana.

FERDINANDO IV,
- PER LA GRAZIA DLDIO .

‘RE DELLE SICILIE, DI GERUSALEMME ,
. INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA,
~ PIACENZA , CASTRO €C. GRAN PRIN-
CIPE EREDITARIO DI TOSCANA.

Bando per Ordine dellINl. Marchefe S ignor D, Ippolite
Porcinari Caporuota del S. R. C., Configliere
della Regal Camera di S:Chiara , Confultore
" del Regno di Sicilia y Configliere del -

Supremo Magifirato di Commercio,
e fpevial Delegaro di S. M.



bz A Bando S
€nlli, ¢“defe"fanciulle di quefta Capitale;
del Regno 3 Percid in efecuzione della Pram-
~ matica predetta_emanata fotto il di 3. di Gen-
najo 1749, dalla Maeftd del Re Cattolico di
gloriofa memoria , ¢ dell’ Editto del di 3. di

ebbrajo dell' ifteflo anno 1791. pubblicato in
vigore di Regal Refcritto de’ 29. del preceden-
te mefe di Gennajo fulle rapprefentanze. dell’
Eminentiflimo Cardinale Arcivefcove di Napoli,
¢ fulle Confulte della Real Camera di S. Chiav
" ra ,.e del fuo Configliere: Caporuota allora De-

legato: Abbiamo fpedito il prefente Bando ,

. emni futuro tempore walituro, col quale rin-
novando gli ftabilimenti della Prammatica e-
dell’ Editto fopracitati, in nome della M. S.
ordintamo, ¢ comandiamo,

I. Che non fi pofla affatto lavorare nelle Do-
meniche, ¢ nelle altre Fefte comandate , ne’
quali giorni tutte le Botteghe abbiano ad effer
tenute chiufe , a riferba di quelle deftinate a
~vendere tutte le cofe comeftibili,ed ogni altro
pel foftentamento della vita ; ed eccetto anche
quelle , ch’ eziandio fenza il mercimonio han
bifogno di effere tenute aperte per ricevere I'in-
grediente lume. : '

Il. Che ne' fuddetti giorni Feftivi i Saltim-
banchi , ed i Cerretani non efcano in piazza
ad 1fmaltire. le loro robe , fe. non nel giorno
dopo le ventidue are: E che in.tempo di Qua-
refima non fi facciano giuochi pubblici da Cor-
da , né altre mimiche rapptefentanse dagl’lftrio-
ai @’ palchi., fotto pena 3’ contravenienti di
un giomo di carcere da efeguirfi in quefta Me-
wopoli da’ Capitani- di firada , - precedente Or-
dine Noflso 5.¢ nellc Cmg del _Regno %z:c Sig;-

: 1
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co Bando 63
f daci , ‘ed Eletti delle Univerfitd' unitamente col
» Governator Luogale . E. nel cafo; che una
- medefima perfona cosi in riguardo del primo. 4
i come di quefto fecondo capo, trafgredifie pis
I - voltes fia il trafgreflore per tagti giorni carces
- rato,quante voltg fi troverd egli aver contrav-
venuto : Intentendofi tuttavia, in riguardo del-
le botteghe chiufe , che allora “tal pena debba
- effere cfeguita , quando fi trovaffero i trafgrefe
fori in atto-lavorando , o vendendo roba. =

. HI. Che i Capitani di Strada di quefta Cit-
ti, ciafcuno nella fua Ottina, invigilino e pre: -
ftino ogni loro affiftenza , ed attenzione a’ Pa-
rochi , acciocché' t Fancuilli, e le Fanciulle,
alle quali per- la loro condizione non difcon-
venga ulcir di cafa, vadano alla Dottring Cri-
fliana ; ¢ laddove - effi Capitani fperiméitino
inutili le loro infinuazioni preflo i Padri,e le
L Madri-di Famiglia, dovranno dame parte im.
Delegazione : la quale informandofi dell’ efpo-
flo, dard colla fua prudenza quei provvedimen-
&, che ftimerx opportuni . E rifpetto agli al-
tri luoghi del Regno , in vece de’ Capitani di
Strada., s’ invigilerd da’ Sindaci, ed Eletti della
Univerfitd 4 i quali quando riconofceranno in-
fruttuofe le loro infinuazioni, dovranno darne
parte 2’ Governatori Luogali per la confimile

opportuna difpofizione . - ‘

IV. Che i fuffidj dotali , e le matricole delle
arti , debbano_darfi alle perfone , che faranno



63 Bando. o o
fenza aver efibito in Delegazione la fede del
proprio Paroco cosl per-lo buon coftume, che
r:r effere ben iftruito nella Dottrina Criftianas

-qual fede il Paroco fard in obbligo di far
graris a ciafcuno di loro . E che nefluna Don-
. zella poffa effere ammefla a fuffid} dotali, fenza
3l documento di aver efibito ‘parimenti in De-
Jegazione la ftefla fede di eflere bene iftruita
nella Dottrina Criftiana , ¢ di effer di buon
coftume. C - ‘

- V.-Che le Maeftre delle Figliuole non pof-
fano aprire Scuola , ‘fenza effere ben iftruite
rella Dottrina Criftiana; E per la Capitale; e
fua Diocefi, fenza aver anche le medefime esi-
- bito prima) in Delegazione la fede della loro
idongitd , ¢ del loro buon .coftume ,. che il
propMo Paroco fard in obbligo di far gratis
a crafcuna di effe. E I"Arcivefcovo poffa in-
vigilare all’ adempimento di quefto dovere del
Paroco, e darne parte a Noi ‘in cafo di con-
trovenzione. ‘

- V1. Che siccome colla Prammatica precitazg
ta -S. M. si compiacque di dichiarare, che
quante volte le Chiefe deftinate ad infegnare
la Dottrina Criftiana si foffero ftimate non fuf-
ficienti , si farebbero date dalla M. S. le op-
Fo‘rtunc difposizioni_per quelle , che fono fotto
a fua Regal protezione: Cosi per la Capitale,
oltre alle Chiefe, che fin’ ora fono ftate ad-
dette a tal uopo , reftino giufta il citato Editto

" deftinate come fuffidiare per lo fteflo efercizio

de feguenti v3. = Per la Parrocchia di S. Ma-
ria 2 Cancello , la Chiefa de’ PP. Scolopj alla
Duchefca: Per la Parrocchia di S. Eligio, la
Chicth i S. Giovanni a Mare: Per la Pattlri;og



' BMdo: 65
chia di S. Maria a Fonseca, la Chiefa de’ PP.
Minimi di Santa Maria della Stella : Per la
Parrocchia di S. Giacomo degli [taliani , Ia
Chiefa di S. Niccola alla Dogana : Per la Par-
rocchia di S. Giufeppe e Criftofaro ;5 la Chiefa
di Santa Maria la Nova 5 ed in mancanza di
quefta la Congregazione del Terz’ Ordine in-
contro a S. Giufeppe Maggiore : Per Santa Ma-
ria della Scala , la Chiefa de’ SS. Filippo, @
Giacomo de’ Berrettari: Per Santa Maria della
Pietatella, la Chiefa della Graziella: Per Santa
Maria .di Portofalvo , la Chiefa di S. Onofrio
delli Vecchi : Per Santa Sofia , la Chiefa di

. Santa Maria della Pietatella: Per Santa. Maria
delli Vergini , la Chiefa di S. Severo de’ PP.
Conventuali , ¢ la Cappella  de’ Saponari : Per
S. Tommafo a Capuano, la Chiefa della Pace:

[ Per S. Maria della Catena, la Chiefa di S.Ly-

-~ cia, Grancia delle Monache di S. Sebaftiano. |
" VIL Che qualora i Vefcovi offerveranno tras«

grediti i fuddetti Regali Stabilimenti, o che
nella efecuzione di efli in. qualche particolare
occorrenza accada alcun inconveniente, poffano
anche parteciparlo per le opportune provviden-
ze , le quali anche S.M. fi ha riferbato di po-
ter aggiungere alle gid date di fopra, fecon-
doche Trichiedano le circoftanze de’ luoghi, ¢
delle Perfone. _

. VIIL Finalmente in nome di S. M. refti .
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66 Banfo. g .
arbitrio di S. M., da applicarfi al Regio Fifco.
_E perché fia a notizia di tutti, ¢ che niuno
poffa allegarne caufa d’ ignoranza, vogliamo ',
ed ordiniamo , che fi pubblichi nella forma
folita , ne’ luoghi foliti , ¢ confueti tanto di
3:3&3 fedeliffima Cittd , ¢ fuoi Borghi, quanto
delle altre Cited , ¢ Terre del Regno . Napoli
li 9. Febbrajo 1792. o

- IPPOLITO PORCINARI.
Andrea Ripols Asz. Aff.

-

- A d} 22. Febbrago 1792. Io fortoferitro Les-

zore de’ Regj Banns dico di aver pubblicato
! retrofcritto Banno con li Trombersi Regals
sn rutes di luoghs foliti e confueti di quefta
Fedeliffima Cittd di Napoli, con averne Afﬁ
Je le copic ftampase in tutrs li fopvaderes Ine-
8hi .= Carlo Caficllano. .

\
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" Rapprefentanza del Signor Caporuosa Bi- -

&

INDICTE

., P 4R A4 NESI. .
A Fedeli dela Cizrd ¢ D)'oceji di Na-

.

- pols. . 1L
DOCUMENT! RELATIVI ALLA FOND 4-
' ZIONE DEL MONTE DELLA DOT-

" TRINA CRISTIANA.

Memoriale daso al Sovrano per impetras . .

re il Regal Permeffo riguardo alla Ifki-

tuzione del Monte., IX. ‘

Regale Difpaccio fuffecutivo ab Memoria-
- XIIL
Jogns. . XIV.
Regio Affenfo , nel guate trovanf infe- o
rite le Regole per ¥ amminifirazione
del Monte della Dottrina Criffiana y -
- ¢’l Regal Difpaccio fulla Rapprefen-
tanza del Caporuota Bifogni.  ~  XVII,
REGOLAMENTI ED ISTRUZIONI PER
LE OPERE DEL MONTE DELL4 DOT-
TRINA CRISTIANA. . _pag. 1.
Regolamenti pel Catechifmo che dee farfs
& fanciulls e alle fanciulle nelle Do-
meniche in sutte le Parrocchie dells

Nirsd o Nian



84NDO per la pubblica Educazi

- &8
Regolamenti per le Difpute. =

REGOLAMENTI PER GLI SIGNORI L4

. NONICI AMMINISTRATORI.

Pel Carechifmo che fi fa la Domenica
mjl;le Parrocchic, di guefta Cirrd ¢ Dio-
cefi. :

Pe’ Ririvi degli Scolars .

Per le Cappelle de® Fanciulli plebes.

Per le Scuole delle Fanciulle.

Annotazione in ordine alle Jpefe fivaor-
dinarie .

. 'MEZZI DA PRATICARSI PER LA ESAT-

TA OSSERVANZA DE PRENOTATI
REGOLAMENTI.

| Vifita.
" Seffions .

[

'"ARTICOLI DA ESAMINARSI NELLE

. .SESSIONI.

Pe’ Ritirs degls Scolars . o
Per le Cappelle de’ Fanciulli plebes -
Per le Scuole delle Fanciulle .

one O'c.
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